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TRATTADELLO DELLA DIspost

tione che ſi ricerca a receuer la gratia del Spiritoſanto,



TRATTADELLO DI FRATE LORENZO

da Bergamo, dell'ordine de frati predicatori oſſeruanti,

Predicatore apoſtolico ad inſtantia di madonna Giulia

Campagna Veroneſe della diſpoſitione che ſi ricerca a re

ceuer la gratia del Spiritoſanto, & degli Sette doni del

Spiritoſanto,6 della coſolatione che da eſſo Spiritoſétó,

EI pretioſo ſangue di Chriſto Gieſu figliuola &

ſorella dilettiſſima,la gratia & conſolatione del

Spiritoſanto ſempre ſia nel cuoruoſtro & di tut

ti coloro che deſideroſi ſono di farla uolonta di Gieſu,8%

del padre celeſte negli paſſati giorni & con lettere & con

parole mi hauete pregato, ch'io uiuoleſſi ſcriuerun ſer

moncello,ouero trattadello della pparatione che ſi ricerca

nella creatura a far che la ſia diſpoſta a receuer la gratia

del Spiritoſanto, deſiderando uoi de prepararui a receuer

tal gratia, 6 perche niuno deſidera per ſe quello, che

non ama: & niuno ama quello, che per qualche modo

non conoſce & poſſiede, pertanto deſiderando uoi con

tanto feruore queſto Spiritoſanto, 8 amandolo, ſon

certo che gia l'hauete receuuto,ſi come be dice ſan Gre

orio nell'homelia del ſpiritoſanto, qui ergo mente inte

gra dei deſiderat,profecto iam habet quem amat. Neq:

enim quisipoſſet diligere,ſieum,quem diligit,non habe

ret.cio e colui che con la méte integra deſidera Dio, inue

ritagia ha 8 poſſiede qllo che l'ama, impero che niuno

potrebbe amar, se'l n5haueſſe colui che l'ama.Si che de

ſiderādo uoi &amado la gratia del ſpiritoſanto,gia l'ha

uete.Ma bé potrebbe accader che foſti aguiſa degli Apo

ſtoli,quali gia haueuano la fede, e non dimeno diceua

no a Chriſto che li doueſleaugumentarla fede,3 quel ſi
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gnore che inſufflado haucuadatoil ſpiritoſanto in terra

alli Apoſtoli dicedo accipite ſpiritiſanétum,li promette

di mâdar dal cielo il ſpiritoſanto ilquale li inſegnarebbe

ogni uerita pche anchor che li haueſſe dato il ſpiritoſan,

tonó dimeno glie louoleuadare in molto maggior abò,

dantia & plenitudine. Donde la ſcritturano dice poi che

li Apoſtoli receneſſero la gratia del ſpiritoſanto il gior

no della pentecoſthe quaſi che prima non l'haueſſero rece

uuto: ma dice la ſcrittura che repleti ſunt omnes ſpiritu

ſanéto,cio e che furono tutti reimpiti de ſpiritoſanto, co

molto maggior fermezza, coſtantia,ardire,eloquentia,8

dono delle lingue. Coſi al parer mio figliuola cariſſima

interuiene a uoi,gia al giuditiomio hauete receuuto la

gratia del ſpiritoſanto, ma lo deſiderate con molto mag

gior feruore& ardentia de ſpirito,º quato piu ne haue

reti della ſua gratia tanto piu lo deſiderarete: & di lui ſi

uerifica qllo parlare della ſcrittura,qui edunt me, adhuc

eſurient,8 qui bibuntme,adhuc ſicient. Chi meguſtara

accreſcera la fame & il deſiderio,8 chi me beuera hauera

ſete di me.Pero diceua' Propheta:guſtare & uedete che

gli eſoaue il ſignore.Donde alcune creature l'hanno

ſtato di ſorte che ſono uenuti in tato deſiderio di queſto

ſpiritoſanto,che gridauano in terra, 3 ardendo deſidera

uanoche'l ſpirito ſi ſcioglieſſe dal corpo pmeglio guſtar

queſto fuoco del'amore del ſpiritoſanto, ne d'altra mor,

te tengonoli ſanti,che moriſſe Maria Vergine:ſe non de

queſto eſtuante deſiderio di amore de ſpiritoſanto, qual
come dice ſan Gierolimo: continoamente ardeua' petto

º bruſciaualcuore de Maria Vergine perche adunque

Eliſeo dice alla donna utdua, che parecchi li uaſi che li

uuol tutti impir d'olio, che ſignifica la gratia del ſpirito

-
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ſanto,coſiuoi eſſendo uidua, quanto piutaſi parecchia/

rete al ſpiritoſanto,cioe' quanto piu ui diſponerete & pa

recchiarete liuaſi dell'intelletto,memoria,S&uolunta,tan

to piu oglio della gratia del ſpiritoſanto receuerete. 6%

percheuoi michiedete con tanta inſtantia che io ui ſcri/

ua, a coſolationuoſtra & de tutte le perſone ſpirituali,

il modo di preparar queſti uaſi al ſpiritoſanto, auenga

ch'io ſia occupatiſſimo nel continuo predicare, & in mola

te altre coſe importanti, 3 intanto freddo & in tanta pov

uerta, 8 egentia di queſto ſpiritoſanto, che piu perſto

mi dubiti di agghiacciarui & raffreddirui che ſcaldare

ui, nientedimeno tanto e l'ardore della charitauoſtra, 8

buon deſiderio,che per far coſa che ui ſia in apiacer & ſa

lute dell'anima, preſumero de tentar l'impoſſibile, 8 di

ragionar delle coſe ineffabili,e la terra preſumera di lo

dar il cielo, 8 il mendicodeirrichire tutto'l mondo, è la

creatura lodar il ſuo creatore, ben prego quel dolce in

creato amore, fuoco, charita, 8 ſpirito del padre & fi/

gliuolo,ilquale tocco il citharedo putto Dauid guar

diano de pecore, 8 lo fece ſuo cantore, pſalmiſta, 6.

ſecretario. tocco Amos guardiano d'armenti de boui,

erlo fece propheta, tocco laſtinente figliuolo Daniele

in Babilonia nella pueritia, e lo fece giudice deuec

chii. toco'i piſcatore, 8 lo fece grande predicatore.

impite il perſecutore Saulo, 8 lo fece dottor delle gen

ti, impite il Poblicano, 8 lo fece Euangeliſta, per

che toccare delSpiritoſanto e inſegnare & immutare,

perche quella mente che lui tocca : la inſegna & ima

muta, ſi come diſſe Samuele a Saulo Re. Continuo

mutaberis in uirum alterum, uerra il Spirito del ſignore

ſopra di te:6 ſubitoti mutarai in un'altro huomo, pree



go adunque queſto ſmiſurato fuoco di Amore delSpiri.

toſanto che mi uoglia mutar inun'altro huomo,accio

che io poſſa ſodiſfar inſieme al uoſtro & mio deſiderio,

anzi lo prego che con tanta abondantia di Spirito &

guſto uoglia perfondere & dileguar il mio & uoſtro

cuore, che poſſiamo di ſorte guſtar quella ſoauita del

ſpirito,che ne io poſſa parlare,ne uoi habiate di biſogno

de mie parole, perche queſte coſe del Spirito no ſi poſe

ſono dire, 8 piu col guſto ſentendeno, che con parole

ſi poſſino eſplicare. Et ſe pur piace a queſto Spirito

che io parli & ſcriua, io lo prego,che mi uoglia con

ceder una de quelle menti & lingue di fuoco, che dono

alli ſanti Apoſtoli in quel ſacrato giorno di Paſqua

di maggio. Quel fuoco adunque, qual arde in cielo,S.

ſcalda & illumina la terra figliuola dilettiſſima: ſi degni

di illuminar me,uoi,li uoſtri figliuoli, 8 tutto il mon

do a cognoſcerlo, amarlo, e conſeruarlo in modo che

ſiamo uaſi pieni di ſpiritoſanto,uaſi mondi, eletti, 8 ben

diſpoſti a receuer ſempre piu della ſua gratia. & benche

quello ſermone,che io a uoſtra inſtantiaui ſcriſſi delta.

bernaculo di Dio,qual commado il ſignore che li doueſ,

ſeno fare di legni di ſetin imputribili, con oro, argento,

rame,colonne baſſe,3 tanta uarieta decortine & colori &

altre coſe:al giudicio mio ſia baſtate ad inſegnarui il mo

dode diſponeruia receuerla gratia delSpiritoſanto, per

che iui dice il ſignore, fatime uno tabernaculo ſanto in

uoi, & io habitaro con uoi. Nientedimeno a maggior

dottrina & conſolatione uoſtra,prima io ſcrivero cinque

ouer ſei, o piu preſto ſette diſpoſitioni mirabili a rece.

uerla gratia de Setti doni delSpiritoſanto, ſecondo ſcria

ueremo moralmente &ueracemente de eſſi Sette doni del
-
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ſpiritoſantoadunoaduno dechiarandoli tutti ſette.Ter2

zo & ultimo uederemo in che modo il ſpiritoſanto da coa

ſolatione alli ſuoi amatori.Hora cominciamo dir del pri

moal nome di Gieſu. - -

L A prima generale & ſommaméte neceſſaria diſpoſi

tione a receuerla gratia del ſpiritoſanto ſi e l'oſſer

uantia delli diuini commandamenti perche dice il Salua

tore, ſiguis diligit me, ſermonem meum ſeruabit,8 pa/

ter meus diligeteum,8 adeumueniemus, & manſio

nem apud eum faciemus,chi me ama: ſeruali miei com/

mandamenti,8 quello che ſervara li miei comandamene

ti:ſera amato dal mio padre.che coſa fa il padre amando

ne, ſe non che ci da il ſpiritoſanto?Da adunque il padre &

il figliuolo il ſpiritoſanto, pche dice in un'altro luogo:6.

ego diligameum,perche il padre & il figliuol ſpirarono

ab aeterno,3 ſpirano di continuo il ſpirito ſanto,S&lo in

fondono in quelle perſone che ſono obedieti alli còman

damenti di Dio,3 nò ſolo lo infondono,ma anchorauen

gono loro iſteſſi,il padre, il figliuolo ad albergare in ql

la anima che ſeruali ſuoi comádamenti. Segno adiique

euidéte che la creatura ami Dio e,quádo Puali ſuoi coe

mandaméti,& per il côtrario chinò ſeruali comandamé

ti di Dio,nò l'ama.pche ſottogige & dice,quinò diligie

me,ſermones meosnó ſeruat.chinò mi ama,non ſeruali

miei comandamenti. La proua adunque dell'amore dice

ſanto Gregorio el'opera pche l'amore e come il fuoco at

tiuo,che no ſta ocioſo,ma opera coſe gradi l'amore di dio

ſe uie in una creatura. ma ſelhuomo recuſa de operare,

nó e amorueroDionò ſi paſte di parole, ma uuol fatti al

li biſogni, xnelletétationi pua la creatura sella l'ama,

OUIeraimente no» -



i La ſeconda diſpoſitionecheſi ricerca a receuer la gra

tia delSpiritoſanto,ſi e il uero cotépto & diſpreſio del mi

do,& maſſimaméte di deſideri carnali,donde pmettendo

il uerbo incarnato queſto Spiritoſanto alli Apoſtoli,diſſe

qſte parole. Si diligitis me,mandata mea ſeruate, etego

rogabopatrem,8 aliumparacletum,dabituobis,utma

neatuobiſcum, in eternum, ſpiritumueritatis, quémú

dus non poteſtaccipere, quia non uideteum,necſcitei.

uosait cognoſcetiseum, quia apuduos manebir, & in

uobis erit. Seuoi me amate,ſeruate li miei comandamé

ti, & io pregaro il padre, et eſſo ui dara un'altro conſola

tore,accioche' ſtia cumuoi in eterno,ſpirito della uerita,

il quale non puoreceuer il mondo perche il mondo no lo

uide mai,nelo conoſce,ma uoi lo conoſcereti,p.herimarº

ra appreſſo di uoi, et alloggiara in uoi.ecco adunque s'el

Saluatore dice chel mondo, hoc eſt li huomini carnali et

mondani,non poſſono receuerla gratia del Spiritoſanto,

ne e coſa che piu impediſca l'aduenimento del ſpiritoſan

to, quanto fanno le opere carnali,et le delettationi etpen

ſieri carnali con conſentimento,pche ſta, che l'huomo ſia

grandemente tentato dalla carne,come era.ſ.Paulo,ernó

dimeno habbia la gratia del ſpiritoſanto, come anchora

ſi legge della Seraphica.ſ.Catherina di Siena, ma altro e

eſſercòbattuto, altro e l'eſſeruento. queſti tali haueua

no ſommo diſpiacere di tali tentationi, et non li dauano

occaſione,ne ſe ne dilettauano.latentatione era di fuori

offerta dal Angelo di Sathanaſſo,ma la méte ne reſtaua

ſana,pura,caſta,pudica,etbella di dentro, etcombatteua

uirilméte la uirtu coluitio,che piu preſto qſti ſanati deſº

derauano la morte,che conſentiral peccato,etmacerauaa

nola carne con digiuni ci penitentie, qſti erano caſtiſlie

YA - - -



mi, anchor che'l demonio cercaſſe de farli diſhoneſti.mà

le perſone carnali che ſi dilettano de cattiui penſieri, e li

conſentono,erſidano alla luſſuria,né poſſono receuer la

gratia del ſpiritoſanto. Donde diſſeſ.Paulo carnalis hos

monon percipitea, i ſuntſpiritus Dei.cio e che l'huo

mocarnale non intendeua quelle coſe, che ſuggeriua il

ſpirito del ſignore. Biſogna adunque poiche'l mondo

non puo receuerla gratia del ſpiritoſanto, che noi abban

doniamo queſto modo coli ſuoi deſideri,8 concupiſcent

tie,ſeuogliamo receuer & guſtar quello ſoaue & caſto

amore delSpiritoſanto.& quanto piu l'huomo ſi ſpicca

dalli apiaceri di queſto mondo errenega ſe iſteſſo, tana

topiuguſta Dioguſta queſta ſoauſta delSpirito,e per

il contrario quanto piu l'huomo ſi diletta di queſto miº

do, tanto piu ſi parte e lontana da Dio e dal guſto del

ſpirito,ſi come ben diceua quel grande contemplatore.f.

Gregorio tanto unuſquiſq a ſuperno amore ſciungiº,

quanto hic inferius delectat. &bencheuenerāda matro/

naevin Chriſto figliuola & ſorella dilettiſſima ſia da tut

ti comendata lauoſtra grande & immaculata pudicitia,

nientedimeno quanto piu ſi cognoſce la pretioſita d'una

gioia,tanto piu con maggior guardia & diligentia ſicuº

ſtodiſſe pero eſſendo la caſtita puriſſimo albergo hoſpia

tio,er diſpoſitione del Spiritoſanto, come predicaua Pau

lo,er come allegaua.ſ. Lucia al Tiranno dicendo che coa

loro che uiueuano caſtaméte,erano tépio di Dio,eril Spi

ritoſanto habitaua in loro il che puoco euidéti miracos

li,pero eſtorto la charitauoſtra & tutte qlle deuote pſo

ne che leggerāno queſta Operetta a ſeruare & cuſtodire

con ſomma diligentia queſta pudicitia,nelle opere, nelli

ſguardi,nelli penſieri, parole,3 fuggire tutte le coſe con

trarle



trarie ad queſta honeſta,comeuenenoſi ſerpenti fuggire

l'aſſidua conuerſatione degli huomini&cibo ſupfluo, ce

ſprezzare queſto mondo quanto ſia poſſibile perche di -

ceua il diletto di Chriſto ſanto Giouanni,Nolite dilige

remundum, negea, qua in mundo ſunt, quia omne

quod eſt in mundo, aut eſt concupiſcentia carnis, aut

concupiſcentia oculori,aut ſuperbia uita,cio e non ama

te queſto mondo, ne le coſe che ſono in queſto mondo,

perche ogni coſa che e' nel mondo,ouero e luſſuria ouez

roauaritia,ouero ſuperbia,biſogna adunque ad eſſer nel

mondo,3 fuor del mondo. nel mondo quanto al corpo,

come era Chriſto,del quale ſcristo,in mido erat & fuor

del mondo,quanto al deſiderio, 8 uolonta, 8 conuerſa

tione, come lui diceuatego autem né ſum de hocmido,

& l'apoſtolo Paulo, in perſona di tutti li eletti diceua, la

noſtra conuerſatione e in cielo,coſa grande & difficile ad

eſſer in carne,come dice ſan Gierolimo,3 ufuer con legge

contraria alla carne, queſta e coſa piu preſto angºlica che

humana, ma uolendo noi andar alla beatitudine degli

Angioli biſogna far coſi queſta e forſe quella uia ſtretta

che conduceua auita, per la quale diſſe il Saluatore che ſi

puoche perſone caminauano. mail ſpiritoſanto fatanto

dolce queſtauiaſtretta,che fuor di quella non e' allegrez

za ſtabile,non e apiacer ſe non falſo,ſimulato, ingannato

refraudolente, uenenoſo,3 decettorio. Beati coloro fia

liuola che caminano per queſta uia ſtretta, nella quale

ſtrettezza ſi dilata tanto il cuore della creatura, che la die

uiene capace dell'infinito Dio, del padre, del figliuolo,32

del ſpiritoſanto, quali alloggiano nell'anima di qlla crea

tura che camina per queſta uia ſtretta. ui par poco quee

ſto auoi adhauer Dio per ſuo amico? alloggiato in caſa

t.
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ſua quello che porta ſeco ogni alegrezza?Ofelice quella

anima che è fatta degna di tanto hoſpite, ogni apiacer di

queſto modo e uno toſſico, uno ingano,uno eſpreſſo tra

dimento fuor di qſto che ſubminiſtra elSpirito del ſigno

reſoaue amore,uiuificante incendio. Mahauendo detto

nó quanto baſta,di queſta ſeconda diſpoſitione, che mai

non ſi potrebbe dir a ſufficientia, ma quato pmette l'oc

cupatione del pſente tépo, cominciamo a dir della terza

diſpoſitione fundaméto d'ogni uirtual nome di Gieſu.

La tersa diſpoſitione a receuer la gratia del Spiritoſan

toſi e la profundiſſima &rebaſſata humilita, donde ben

in miſterio parlaua il ſpiritoſanto per bocca de Dauid

quádo diſſe. Intermedii montiumpertranſibuntaquae,

cio e che le acque del Spiritoſanto paſſarebbeno per la

ualle delle perſone humile,nel mes3o de montiui ſono le

ualle baſſe e humili, dode e ſcritto nel Pſalmo cateſimo

primo, Reſpexit in orationem humilium,8 non ſpreuit

preces eorum,cio e che Dio riſguarda nelle orationi del

le perſone humili,8 non rifuta le preghiere loroiſ. Iaco/

bo nella ſua Epiſtola al quarto capitolo dice,Deus ſuper

bis reſiſtit,humilibusauté dat gratia,uidelicetche Dio

fa reſiſtentiaalli ſuperbi e alli humili da la ſua gratia.

Donde del Spiritoſanto dice la ſcrittura,3 cühumilibus

ſermocinatio eius,che I Spiritoſanto ragiona uolontiera

colle perſone humile,erDio diſſe de ſua bocca,ſuper qué

requieſcet ſpiritus meus, niſi ſuper humilemtimentem

ac trementem ſermones meos ?cio e ſopra de chi ſi ri

poſerael ſpirito mio,ſe non ſopra le perſone humili, che

temeno &tremano dalle mie parole. Ben diſſe l'incarna

ta uerita.Omnia qui ſe humiliatexaltabitur, ogniuno

che ſi humilia ſara eſaltato che maggior eſaltati e puo
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hauer la creatura quato e adeſſer habitacolo di Dio del

Spiritoſanto:6 quaio coſidero che niuna pſona ſuperba

hebbe mai la gratia del ſpiritoſétó,nólucifero,ni alcu

no de ſuoi ſequaci, e ſotto Dio l'humanita de Chriſto

hebbe la plenitudine del ſpiritoſanto, della qual plenitu

dine tutti li ſanti hanoparticipato,di lui e ſcritto i Eſaia,

& requieſcet ſuperei ſpiritus domini,ſpiritus ſapiétie,

erintellectus,8 nel batteſimo deſceſe il ſpiritoſantoſo,

pra di lui in forma de columba, e rimaſe in lui. 8 qſto

perche lui fu humile ſopra ogni creatura.Donde diſſe al

li Apoſtoli,iparate da me,che io ſon máſueto,8 humile

di cuore, ma laſciamo ſtar de Chriſto qual era uero Dio,

& etiá in quato huomo, focócetto co plenitudine di gra

tie,8 né poteua piu creſcer ingratiane meritar a lui qua

to alla beatitudine dell'anima, ma a noi. Ma ui dimãdo

quale ſtata quella pura creatura ſotto Dio,doppo Chri

ſto,che era Dio,laqle habbia receuuto la gratia del ſpiri

roſanto in maggiorabondantia delli altri. Certouoi mi

riſpoderete che fu la ſacrata madre di Gieſumariauergi

ne laqle cócepite il figliuolo de ſpiritoſctó.ernel giorno

di Paſqua di maggio foreimpita de ſpiritoſété ſopra o

gni altra creatura,dide lei ſi dimada ſacrario e ſpoſa del

ſpiritoſanto. guardate la ſua uita,la uedereti piena d'a

biſſoſa humilita,che ſempre ſi dimadaua ſerua de Dio,

humile ſopratutte le creature, dòdeleinel cantico ſuo diſ

ſe.Depoſuit potentes de ſede, 6 exaltauit humiles.Vede

teli ſeraphini che ardeno di ſpiritoſanto,3 furono ſema

pre humili dâdo la gloria(non aloro iſteſſi come fece lua

cifero) ma all'omnipotente Dio. Vedete lipoueri & hu

mili piſcatori, che receuetenoil ſpiritoſanto in tanta abon

dantia che illuminarono, 8 affogarono tutto il mondo,
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Siche figliuola dilettiſſima ſe deſideratelagratia del Spi

ritoſanto ingrande abondantia,biſogna che uſ humilia

te & abaſſate grandemente intrauoi medeſima,non fitti

ciamente nelle ſole parole come fanno molti proferendo

di fuori parole di ecceſſiua humilita, ma di dentro riputa

doſi, 8 deſiderando d'eſſer riputati piu che la Madalena,

queſta e' una humilta fenta, che e' doppia iniquita, ma

biſogna reputarſiueramente indegni de tutte le gratie di

Dio, e che ſe in noi ſi troua gratia alcuna non e' queſto

per meriti noſtri: ma per merabonta & miſericordia di

Dio.Et benche per qllo che io conoſco piu riſpléda que

ſta uirtuinuoi che qualunque altra, nigtedimeno quato

piu creſcono li doni &gratie di Dio in noi,tato piu biſo

gna che creſca l'humilita perchenò e huomo ſi giuſto in

qſto mondo,che non habbia qualche coſa da piangere &

penſare che li peccati ſono da noi,male gratie &uirtunò

ſono da noi ma da Dio. Etcóſiderate che quanto piugra

tiehauete da Dio,tato maggior ingratitudine ſitrouain

uoi.&in queſtononuiuoglio lodar,ma biaſmar,8 uoi

erogni creaturauiuente di queſto mondo, per lai

gior parte e ingrata delli benefici receuuti da Dio, coſider

rate adunque, che ſe Dio haueſſe dato quel conoſciméto,

& cómodita de far bene a molti altri che ha facto auoi,

uſatebbono meglio la gratia che non fate uoi, gettateue

dunque giuſo nellaualle del proprio conoſcimento, 8 diº

mandate in illo Abiſſo della miſeria uoſtra,l'abiſſo del/

la miſericordia di Dio, un raggio del ſuo ſplendore, una

gio55a della ſua roſata,non per meriti:ma per elimoſina,

miſericordia e liberalita gridando e dicendo.Auerte fa

ciem tuam a peccatismeis,8 omnes iniquitatesmeas de

le.Cor mundum crea in me deus,e ſpiritumtectum ine- - -



nona in uiſceribus meis.Ne proicias me a facietua,8t

ſpiritum ſanctum tuumne auferasa me Redde mihile

titiam ſalutaris tui,er ſpiritu principali confirmame.Et

coſi ſotto la cenere dell'humilita coſeruareti il fuoco del

Spiritoſanto,

La quarta diſpoſitione e, pparatione a recetier ſagra

tia del Spiritoſantoſi e l'aſtinentia corporale, dal troppo

magiar,beuer dormir parlar,8 delitie, noiuediamo per

iſperienza,che'l fuoco nonuol intrar nelle legne humi

dee, bagnate coſi il fuoco del ſpiritoſanto, nouieneſo

pra perſone crapoloſe ma ſobrie e non uenne ſopragli

Apoſtoli dopo i diſnare,maa terza nanti che mangiaſſe

no,8 beueſſeno,er loro haueuano digiunato diece gior

nicótinui,cio e dal giorno della aſſenſione, inſino al gior

no della pentecoſthe. Si come li haueua predetto il mae

ſtro retundendola caliniade Giudei, quali diceuanoche

li diſcepoli de.ſ Giouanni digiunauano, e qlli de Chrie

ſtono.Alliquali reſpoſe il benigno Saluatore, né poſſo e

noli figliuoli del ſpoſo digiunare mentre che e con loro

il ſpoſo,ma ueranoli giorni nelliquali il ſpoſoli ſara tol

touia innanzi degliocchi,º allhora digiunerano. O ca/

ri dolci Apoſtoli quato digiunaſti doppo cheui fu tolto

il caro ſpoſo, 8 amor uoſtro, maeſtro,3 guidauoſtra

Gieſu, quante lagrimegettaſti in quel tempo, ſeccando

le legne,accio che ui poteſſe entrar dentro il fuoco del ſpi

ritoſanto,donde diceua Paulo,infame & ſiti, inieiuniis

multis. & benche uoi ſorella,ſi per la debolezza & conti

noa infirmita ucſtra,ſietiam per l'impreſa grande del go

uerno de figliuoli habiate fuorſi piu dibiſogno d'eſſhcr)

tationi al mangiare,che al freno del digiuno, nientedime

no, noi doueti ſaper che queſto digiuno & ſobrieta è di
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grande penitentia,3 grandemente diſpone la creatura a

receuerla gratia del ſpiritoſanto. donde dice ſanto Gre

gorio nel prefatio della meſſa,qui corporali ieiunio uítia

comprimis, mentem eleuas,uirtutem largiris, & pre

mia,cio e col digiuno corporale tu rafreniliuitiſ & ma

li deſideri, 8 eleui la mente a teuero Dio, 8 doni le uirº

tu & la gloria. Qualperſonahebbe mai gratia grande

ſenza il digiuno e da credere che la Vergine per mole

ti giorni haueſſe digiunato innanzi l'incarnatione del

figliuolo di Dio. Laſſo di Gioanbattiſta & di Chri/

ſto la uita de quali fu uno continuo digiuno, e dice ſan

to Vincenzo chel Saluator noſtro mai non ſi cibaua ſe

non una uolta al giorno, di Moyſe dice la ſcrittura che

digiuno quaranta giorni & merito di uedere Dio, 8 re,

ceuer da lui la legge nel monte Sinai. Helia propheta

digiuno quaranta giorni, 8 merito di ueder Dio alla

bocca della ſpilonca,8 d'eſſer portato ſul carro di fuoco

in cielo. Daniele in Babilonia digiuno e merito de ha

uerle diuine reuelationi,coſi Eſdra,ſanto Thomaſo. Et

infiniti altri, coſi quelle due ſante Donne del uecchio tea

ſtamento Giudituidoa tanto famoſa, 8 Heſter mari

tata, impetrorno ambidua da Dio la liberatione del ſuo

populo per il digiuno,3 de Iudith ſi legge che la digium

naua nel tempo della uiduira ſua tutto il tempo della

uita ſua, eccetto le feſte & ſolennita di Iſrael. Perche il

Signore da il cibo ſpirituale del guſto del Spiritoſanto

a coloro che per amor ſuo ſi priuano del cibo corporale,

leggetela uita di ſanto Dominico,di ſanto Franceſco, di

ſanta Caterina di Siena, di ſanto Vincenzo & di tutte le

perſone ſante, la trouareti tutta in digiuni & grande

aſtinentia, coſi debbono far coloro, che deſiderano la



gratia del ſpiritoſanto,nonpero ſenza diſcretione in un

ſubito amazzàdoſe,ma apoco apoco uſarſi all'aſtinétia,

ſecódo che porta la copleſſione &fragilita humana,

La quinta conditione e che l'huomo habbia la uera

concordia col ſuo proſſimo,non portar ranchori, odi, 6

malauolonta a perſona del mondo,ne deſideraruendetta

contra il proſſimo.erauenga che queſta caditione a mol

ti para difficile piu che tutti le altre, nientedimeno la ſe

ra la piu facile ſe noi penſemo che l'inimico noſtro facen

done diſpiacere a torto e cieco, 8 fa molto piu mal aſe,

che a noi, perche a noi non puo far male alcuno ſe noi

non uogliamo perche ſe ci tol della robba noſtra, 6, che

noi habbiamo pacientia ci fa bene, che noi meritiamo,ſe

citol la fama ci fa bene perche Chriſto dice, beati coloro

che ſono perſequitati per la giuſti ia,e beati feti quan

do li huominiui malediranno,ui perſequitaranno 6 dia

ranno ogni mal contra di uoi,mentendone, ſe ſopportare

te queſte coſe per amor mio.Alegratiue, & ſaltate fuora

di uoi per grande alegrezza, perche la mercede uoſtra e

copioſa in cielo.ſi che l'inimico noſtro no ci puo far male

alcuno a noi,ſe non uogliamo,ma bene che ci da da me

ritare.ma grande" a ſe,che perde la gratia di Dio,

& ſi parecchia l'inferno. Pero non con odio, ma con

corpaſſione dobbiamo accompagnarl'innimico noſtro,

& pregar Dio che li dia lume, cercar anchora de re -

conciliarſelo con buone parole in amicitia per far ques

ſto ben a lui. O di quanto merito ſarebbe queſto,

biſogna dunque chi uuol la gratia del Spiritoſanto,

far quello che dice ſanto Paulo, Quantum in uobis

eſt cum omnibus hominibus pacem habentes,
º,
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cio è fatialmanco che non manchi da uoiadhauer paa

cecontutti li huomini del mondo, perche ſi come il ſpi.

rito noſtrouitale non daralauitaad una mano, che ſia

tagliata uia dal braz;o,coſi il ſpiritoſanto non uiuificara

una creatura che ſia ſeparata dall'unione,pace,3 concor

dia fraternale. Si perhonoi leggiamo che quando il ſpiri

toſantouenne ſopra de Apoſtoli,che erantomnes pariter

in eodem loco,erano tutti uniti inſieme, non ſolo quanto

al ſito & corpo, ma quato alla uolonta, tutti in cocordia,

pacificati inſieme perdonando alli giudei, 8 pregando di

continuo per loro. Si chi ſenza queſta pace cerca il ſpirito

ſanto,inuano ſi affatica, -

La ſeſta conditione che diſpone la creatura a receuer

la gratia del Spiritoſanto, ſi e l'udir ſpeſſo la parola de

Dio dalla bocca de predicatori. non dico le parole d'Oui

dio,Terrentio o Virgilio o canzone de Petrarcha predi

rate da alcuni mimi,Iſtrioni,er prophanatori del uerbo

de Dio perche coſtoro non hebbero ilSpiritoſanto, 8 co

me lo potrāno dar ad altri? ma la dottrina di Dio, della

ſacra ſcrittura e quella che da ilSpiritoſanto. Perche ſi co

me dal uerbo di Dio eterno, ab eterno ne procede il Spiria

toſanro,coſi dal uerbo di Dio temporalmente predicato

in tempo,neſpira &procede il Spiritoſanto. perche il fia

gliuolo di Dio ha eletto queſto messo, della predicatio

neper daril ſpiritoſanto a tutto il mondo,per conuertire

tutto il mondo.&ſi come battédo l'a35alino la pietra piu

& piuuolte,ne fa uſcir fuori la ſintilla del fuoco,qualace

cende l'eſcanegra parecchiata preſente, coſi battendo il

plicatore la lingua ſua come assale alla pietra Chriſto,

predicando la ſua dottrina, ne fa uſcir fuora la ſintilla del

fuoco del Spiritoſanto,qualaccide ilpsai" cha

- la ode,
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la ode, percheinuirtu del Spiritoſanto opera la lingua

del predicatore,ſi come diſſe Chriſto,non enim uos eſtie

quiloquimini:ſed ſpiritusſanétus,q loquitur in uobis.

non ſeri uoi che parlate ma e il Spiritoſanto che parla in

uoi. Eſſempio manifeſto ne habbiamo da ſ.Luca al deci

mo capitolo di atti degli apoſtoli oue dice.Adhucloqué

te Petrouerba ha ciceciditſpiritusſanétus ſuper omnes,

qui audiebätuerbi.Che predicando.ſ Pietro a Cornelio

era molti altri gentili,che né erano bitti;5ati, cadette il

ſpiritoſanto ſopra tutti coloro, che udiuano la parola di

Dio. e qui figliuola ui apro un gran ſecreto, che la mag

giorparte de chriſtiani non ſanno,cioe a che fine princi,

paleſe deue andar a udire la predica. riſponderano per

imparare a fare qllo che biſogna alla ſalute, queſto è ue

ro,cheſideue andar per imparare, ma queſto non e il fine

principale,che molti non ſi ricorderanno dalia un pe;3o

pur una parola della predica, ma ſi deue andarprincipale

mére per receuer la gratia del ſpiritoſanto, laqualepioue

fuora de quelle ſacre parole pregne di ſpiritoſanto, e fa

buone le creature, dandoli uno habito e inclinatione al

ben operare & queſta predica e uno continuo batteſimo

che battezza in ſpiritoſanto le anime de humili chriſtia.

ni.Si che figliuola io ſo che ui delettate ſopra modo d'uſº

dire la predicatione,beata uoi,ma noui delettate d'udire

coloro,che predicano tato affettato & arteficioſamente in

ponta depirone,5dicando Platone, Ariſtotele, curioſita,

uanita, anzi predicadoſe medeſimi.ma cercate d'udireco

loro che ſemplicemere in uerita & in ſpirito dechiarano

le ſcritture, di queſta ſorte era.ſ.Paulo.ilquale diceua, n5

in doctis humanae ſapiériacuerbis ſedin ſpiritu & uirru

tenó in parole dotte di humana ſapientiaio predico:ma
a -



in ſpirito,eruirtu donde ſan Paulo prophetando de noz

ſtri tempi diſſe,cheuerrebbe tempo nel quale gli huomi

ni non cercarebbono la ſalubre dottrina, ma per compia

cera ſuoi deſideri,trouarebbono maeſtri,che delettareb

bono l'orecchia con parole forbite, 8 limate, 8 laſciata

la uerita della coſa da canto, ſe conuertirebbono alle fa

uole, ma eſſhorta Pauloliueri predicatori di Chriſto ad

eſſeruigilanti ad affaticarſi a farl'ufficio di Euangeliſti,

non di zurmatori. Si che figliuola cariſſima uoineanda

rete da queſti tali predicatori con humilita&grande fer

uore, con queſta intentione principale di receuer la grae

tia del Spiritoſanto, donde ſe da uoi non manchera, non

ne udireti mai predica, che non receuiati la gratia del Spi

ritoſanto.&reputo quaſi impoſſibile, che una pſonafre

quenti la predica a buon fine,e non ſi conuerta finalme

te perche il uerbo di Dio e efficace e potente,S. penetra

piu che una ſpada acutiſſima. 8 diſſe Dio che la parola

che uſciua dalla bocca ſua,non ritornarebbe in drietoua

cua,ma inebriarebbe la terra,º la farebbe germinare º

far frutto di quaneuiene la ruina del mondo prima che

la maggior parte depredicatori non predicano piu la dot

trina di Chriſto,l'altra che quelli, che la predicano, non

ſono uditi,ma piu preſto udiràno fauole in lingua poliſi

laſtra,di uerdeggiati prati,uaghi augelletti,labbri ſiléti,

& ſimil fandogne piu preſto da far rider lepſone, che de

conuertirle. N6 che ſtia male ad uno predicatore dir pa

role accomodate:mauitio e a uoler ſtraparlare, 8 meta

tertutto'l fine nell'ornato delle parole,e indelettarſola

méte l'orecchia penſiamo ſe li Apoſtoli,ne Chriſto parla

uano coſi affettato,opurſemplicemete,puruoi cercarete

cóhumilita detuorillo che potreti,sforzadouide inter



pretarogni coſa nella megliorparte &Chriſto ſupplira

luialli defetti uoſtri.Eſſhortādo tutte le pſone auoi fami

gliari a udire la parola di Dio,S. Fgando ogni giorno p

tuttili pdicatori, e maſſimamétep frate Lorézo piu bia

ſognoſo degli altri 8 in queſto modo huerete il merito

della plicatione,come ſeuoi medeſima pdicaſti. Acetia

pdicando poi uoi le coſe udite alliuoſtri figliuoli, 8 alla

uoſtra famiglia,cò charita,anchora che ſiano uoſtre fuia

trici hauerle p ſorelle in qſto caſo peſando che ſono crea

ture di Dio,come uoi,8 fuorſi piu accette a Dio che uoi.

La ſettima &ultima coſa che parecchia e diſpone la

creatura a receuerla gratia del Spiritoſanto,ſi e la oratio

ne chiaue della uſua fontana delle gratie del ſignore per

che tutte le gratie uengono di ſopra dal cielo dal padre

d'ogni lume,biſogna che cola côtinoa oratione le dima

diamo perodiſe Chriſtotoportet ſemperorare &nung

deficere.cio e che biſognaua ſempre fare orati&e, e mai

non mancare parlo non principalmente dell'oratione ci

parole:ma de quella eleuatione di mente, che fa l'anima

a Dio in ſpirito, Xuerita ingenocchione,eleuando le mä,

li occhi, il cuoreuerſo il cielo,con qualche lagrima ſi e'

oſſibile in humilita, 8 cotritione di cuore, 8 conoſcime

to di ſe medeſimi pregando l'onnipotéte padre,e figliuo

lo che uogliano mádargiu nell'anima uoſtra un raggio

di quel ſplédore,una ſcintilla di quel fuoco, una fiamma

di quel ardore del Spiritoſanto, a recreare, 8 renouare

l'animauoſtra, che ſeluuolehabitar in uoip ſua grade

liberalita & miſericordia che ſi accozi egli medeſimo una

camerella nel cuorufo,pcheuoi dauoiſola,nò ſapeti ſe

nó guaſtar & far male, ma in lui ſolo e iluro aiuto. Di.

mädatiloſn ſecreto,ſignor padre,ſpoſoſommo amabile,

º
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Anziamoruoſtro,3 fate l'amor ſeco,3 uno innamora2

mento di ſorte che né ui ſeparate mai da lui.O'quato è

dolce e ſoaue quello innamoraméto,che fa l'anima coeſ

ſoamore, col ſuo creatore, col dattore de quell'acqua ui

ua che leua ogni uoluttuoſa ſete di ſtomódo,& fa ſale

tar l'anima inuita eterna,inquello abiſſo di dolce&inea

briante amore, nel quale ardonoli Seraphini,3 godono

tutte le anime beate,e ſpiriti celeſti. Béche figliuola nel

principio uihabbia promeſſo tre coſe, eſſendomi diffuſo

in qſta piu di quello che io credeuo, baſtera al preſente,

e reſeruaremo le altre due ad ſcriuere a piu cômodo teº

po, queſta ſola ſettima conditioneui debbe tāto infiama

re,che ui baſti. Perche facendouoi oratione,3 uenédoſe

pra di uoi il ſpiritoſanto eſſoui inſegnara ogni coſa,ſico

me inſegno li ignoranti Apoſtoli. Queſta e lauia del

l'oratione da tirar a ſe il ſpiritoſanto donde diceuaDa

uid, osmeſi aperui,8 attraxi ſpiriti.Coſi feceroli Apoº

ſtoli,delliquali e ſcritto da.ſ. Lucanelli atti delli Apo,

ſtoli al primo capitolo.Hi omnes erátpſeuerantes una

nimiterin oratione ci mulieribus & Maria matre Ieſu:

Mirate la Cananea quello che impetro cò la perſeuerate

oratione, alla quale diſſe Dio incarnato.O'dóna grade e

la fede tua,te ſia coceſſo quello che uuoi.ognú che dima,

da receue,dice Chriſto, eruolendonedar certa ſperanga

Chriſto di impetrare cooratione ſtoSpiritoſanto diſſe.

Qual diuoi padri e che ſel uoſtro figliuolouidimadail

pane,noli daretigia la pietra, 8 ſiui dimãdal'ouo:nò li

dareti gia il ſcorpione,S ſiuidimada il peſce:nò li dareti

gia il ſerpete.Se adüque uoi eſſendo cattiui ſapeti dar il

bene,ernò le coſe cotrarie a ucſtri figliuoli,quato mag.

giorméte il padre uoſtro celeſte dara il ſpirito buono,



il ſpiritoſanto a coloro che I dimãdarino.Oc5 quanta ſi

duria dobbiamo noi dimandar qſto ſpiritoſanto a Dio,

ſapendo che gli e' noſtro padre, & che amor grande por

ta il padre a figliuoli. Vedete quello che diſſe Chriſto:

qual deuoi hauera uno amico,S andara da lui di notte,

& diragliamico mio impſtami tre pani, perche uno mio

caro e uemuto da mediuiaggio, e non ho che li poner in

nanzi, e quel di dentro li riſpode, non mi dar noglia gia

e rinchiuſa la porta,li miei figliuoli ſono meco a dormi

re,non poſſo leuarmi.ſi quello di fuori perſeuerara batté

do, dico che ſe leuara per faſtidio, e daragli quel che ria

chiede. cochiude Chriſto,dimandate & receuerete, cioe'

ſl ſpiritoſanto battete, 6 ui ſera aperto, battete adunque

Giulia dilettiſſima figliuola col martello dell'oratione,

accópagnata con elimoſina,alla porta della diuinamiſea

ricordia,3 receuerete il Spiritoſanto, 8 non ſiate amatri

ce diuoiſola,mapgatilo che lo dia anchorame:nel cuor

re & lingua de tutti li predicatori,de prelati & ſignori tée

porali,depeccatori &genti tribulate, che lo dia alle genti

pagane,a tutto'l mondo,dicédo emitte ſpiritum tuú, &

creabunturerrenouabis faciem terre.Oſpirito della ue/

rita,fa che perte,erinte tutto'l mondo conoſca la uerita.

per teſia clarificato il figliuolo per tutto l modo in tutte

le genti, in tutte le nationi che ſono ſotto cielo.Oſómo

amore fa che tutto'l mondo guſti latua dolce;5a,&gran

deliberalita.Habbi ſignor della clementia, miſericordia

a coloro che naſcono nelle tenebre de infidelita,tu puri/

ficatore di tutti li peccati, inſpiratore di tutti e ſanti pen

ſieri,dattore di tutte le gratie,tu che inſpiraſti li prophe

ti a prophetare di Chriſto, tu che fecondaſti la Vergine,

&la faceſti partorire la ſalute al mondo, tu che amae
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ſtraſti & confortaſtili Apoſtoli actioche portaſfenolaui

ua fede di Gieſu per tutto l mondo.tu che adunaſti le lin

ue di tutto'l mondo, tu ottimo maeſtro che reuocaſtili

Idolatrial culto d'un uero Dio illumina,accendi, affoga,

&infiamma me & tutolmòdo hoggi del tuo amore del

la tua charita,della tua dolcezza, ſi come illuminaſti &

innamoraſti la Vergineli Apoſtoli,3 la Seraphina nel

iorno della Pentecoſthe.uiſita l'anima mia ſignor,tu che

l'hai battizzata, empiela della tua gratia,dolce conſola

tore,dono di Dio altiſſimo,fontana uiua, fuoco, charita,

chriſma celeſte, dattore de ſette lucerne doni celeſti, detto

e promeſſa del celeſte padre fame ſempre penſare di te,

ragionar di te,amarte,ſeruira te. Solo,infiamante incena

dio,dolce ſoauita,e inebriante amore, beatitudine con

ſumata. Accendi'llume dal Cielonelli ſentimenti noſtri,

nell'anima noſtra, infondi l'amor tuo ſanto nelli cuori

noſtri leuandouia la'infirmita del corpo noſtro,donado

ne lauera fortez;a dell'anima & del corpo da reſiſter al

l'inimico noſtro, ſcaccia da noi ſignor l'inimico,S donaci

uera pace inte, 6 famico l'aiuto tuo fuggir ogni peccaa

to fa ſpirito della uerita,còſolator di uidue, 8 tribulati,fa

che i figliuol diDio habbia detto la uerita poi che ſei ſp5

dellauerita,qlci ha pmeſſo di darci a noi, come farai a

n5eſſer noſtro, ſe la uerita, dalla il pcedi,ti ha pmeſſo a

noi?O caro ſignore degnati de laſciarti amarda noi pcue

re creature no ſpre;3ar la baſſezza,pouerta,6 miſeria no

ſtra alto ſignore,ſignor d'ogni lume, illumina le tenebre

nfe.ſignordela purita &caſtita,ſcaccia la luſſuria&catti

uipéſieri dalli cuori noſtri, ſignor della charita & amore:

ſcaccia l'odio & diſcordie noſtre ſignor della gratia, ſcace

cia e ſcacellali peccati noſtri,ſignor delle celeſti riccheza



zeſcaccia la pouerta noſtra, famimorir ſignornelamor

tuo,& moriro contento ſoaue amore Amen. -

Trattadello ſecondodelli ſette doni del Spiritoſanto,

Auendo io tenuto per molti meſi ſilene

tio per le grandi occupationi del pre -

dicare, e far il monte di ſan Giouan

h battiſta della farina,3 compagnie deuerº

gognoſi, per aiutarla pouerta di Ferra

- ra, dilettiſſima figliuola: hoggi che e' il

giorno nel quale la dolce madre di Gieſu preſento il

ſuo figliuolo nel tépio,& che luccchio Simeone,nelqua

le habitaua ilSpiritoſanto, e riſpoſta haueua habuto

da lui, che mai non morirebbe inſino che non uedeſſe il

figliuol di Dio nel mondo nato, neuenne in ſpirito nel

tempio:&lotolſe di mano della Vergine nelle ſue braca

cia,& tanto fuoco di ſpiritoſantoli acceſe nel cuore quel

Verbo fatto carne, quel bambino, quel uero ſalutare,

che comincio con granuoce & diuinanota a cantare di

cendo. Nunc dimittis ſeruum tuum Domine, ſecuna

dum uerbum tuum in pace. Quia uiderunt oculi mei

ſalutare tuum. Quod paraſti antefaciem omniumpoº

pulorum. Lumen ad reuelationem gentium,8 glo/

riam plebis tua Iſrahel. Ripiglio il calamo tumule

tuario aſtretto dalle molte preghereuoſtre, & dalle pre

bere della miadolce e honorattiſſima madre in Chria

ſto madòna Fiordeliſe côteſſa Baraffa da Ferrara, uidua,

matrona attépata,madre de poueri,piena di buonee ſan

te operationi, di elemoſine, 6 orationi, come anchora era

illaſ uidua Anna, il tolſe hoggi Chriſto nelle braccia.
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queſta ſanta dâna per amor di Gieſuer mio poſta da ci

tolagrandezza & riputatione di queſto mondo,ueden

dola grande neceſſita de poueri de Ferrara in pericolo di

morir di fame,cio e del. MDXXXIII.&M DXX

XIIII. no ſolo ha fatto &fa dicòtinuo larghe elemoſine

apoueri,a médici, a monaſteride ſerui & ancille di Chri

ſto, era uidue &orfanelli ſpendendo non ſolamente le

intrate in ſimil oper:, & etiandio uendendo delle poſe

ſeſſioni per ſoccoreralli biſognoſi, ma anchora è andata

cercando elimoſine ella in perſona dalle altre gentil done

per far & comprarmolini che macinaſſeno in ppetuo per

niente a queſto benedetto mòte in aiuto della pouerta.&

ha trouato in quindeci giorni ducentoſcudi d'oro, parte

de qualiiopſentai in pulpito il giorno di Natale,º l'ala

tra parte cio e ſcudi cento & tredeci d'oro in oro il gior

no dell'Epiphania queſta donna piena del ſpirito del ſi.

gnore hauendoueduto luoſtrotrattadello,deſideraua di

conoſcerui,er eſſer partecipe delle uoſtre ſante orationſ,

& mi ha piuuolte pregato che io uoleſſe compir l'altre

due parti del trattadello promeſſe nel principio, cio e

delli ſette doni del ſpiritoſanto, 3 della conſolatione che

da ilSpiritoſétó alli ſuoi amatori, dode adambeduema

dre & figliuola ſara dedicato il preſente trattadello, e al

tutte le donne uidue che uogliono uſuer ſpiritualmente,

& a tutte le ſante monache clauſtrali ſpoſe dell'Angelo,

& tempi del Spiritoſanto,e tutte qlle creature ch: ama

no il dolce Gieſu,prego adunque qlla dolce madre, qual

concepite ſola de ſpiritoſanto, 8 partori quel uerbo in

carnato dal quale ab eterno ne predeil Spiritoſanto,fona

tana di Spiritoſanro,qual informa di fiato doppo la re

ſurrettione, e in forma de lingue di fuoco il giorno della



A

pentecoſthe effuſe la grata delSpiritoſanto in grandiſſi

ma abondantia ſopra gli Apoſtoli,3 ſopra eſſa benedet,

ta madre, che lauoglia interceder per me innanzi al ſuo

figliuolo,e pregarlo che mi uoglia dar un poco di quel

ſpirito che dette hoggia lei,a Ioſefo,allauidua Anna,er

al ſanto uecchionSimeone qual neuennehoggi in ſpiri

to nel tempio a receuertanto ſpirito che lo fece bramar

quella morte che a glialtri e tanto horrenda, tanto ſpa,

uétoſa,anzi chepun hora miuoglia dar nelle braccia il

dolce bambino,quellume di tutto'lmódo, quel uero ſae

lutare,qual mi arda dolcemente il cuore, come fece a Sir

meone,come fece anche alli diſcepoli, che n'andauano in

Emaus,8 che mediti le parole come li dettauaa .ſ. Ste

phano,quando che gli Giudei non poteuano reſiſter alla

ſapietia del ſpirito ch'in lui parlaua,ſi come li dettaua in

bocca alli peſcatori quado erano ina;igli re & principi,

ſi come ben li haueua pmeſſo eſſo ſaluatore dicedo,noli

tecogitare quomodo aut gdloquamini, dabién. uobie

inilla hora quid loquamini non n uos eſtisgloqmini,

ſedſpisſctis q loquifinuobis.Cio e quado ſaretinansi

gli principi non accade che ſtudiate molto nepenſate che

coſa habbiate a dire, ne in che modo habbiate a parlare,

perche allora ui ſara dato & dettato dal cielo quello che

douete dire impero che uoi non ſareti quelli che parlati,

ma il Spiritoſanto ſara quello che parlera per la bocca

uoſtra prego dunque quel dolce amabile Gieſu piccio

lino e altiſſimo, che mi uoglia dar del ſpirito ſuo a uo.

ſtra&mia utilita,º di tutti coloro che leggerāno la pre

ſente opetta,e che uoglia illuminar l'intelletto mio lui,

che elume delle genti a conoſcerla uerita,ey che anchoa

ra ſi degni de mouer la mano mia a ſcriuertanto quato
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piace a lui, dico la lingua del quale è calamo del padre

che uelocemente ſcriue. A lui che e ſapientia dell'eterno

padre ſplendor di gloria,3 imagine della ſoſtantiapater

na,a lui che e maeſtro degli angioli,3 degli huomini.

Nel nome,adunque del Spiritoſanto, & di queſto dolce

Gieſu lume d'ogni uerita cominciara la ſeconda parte

el trattadello & operetta noſtra. -

Qui primo doueti notare che auenga che l ſpiritoſan

to inſieme col padre & figliuolo ſia uno Dio, un Signore,

uno creatore. Simpliciſſimo,indiuiſibile, e impmutabi

lenitedimenoli effetti e gratie che pcedono da lui ſono

diuerſe. perche eſſo ſpiritoſanto empie diuerſamente tute

tele poſſan;e dell'anima noſtra queſto ſi dechiara per la

ſimilitudine dell'arbore,ilquale ha un ſoltronco,oueroſti

pite& piu rami a fruttificare.coſi il ſpiritoſanto una perv

ſona della trinita,none ſe non una radice nell'anima, ma

dapoi gli effetti ſuoi ſimoltiplicano nell'anima. pche mai

da un ramo all'intelletto ſpeculatiuoe prattico, empienº

dolo de ſapientia,ſcientia,intelletto,e conſiglio,uno alla

memoria empiendola del timor del Signore,uno alla uoa

lontaempiendola di amore & charita,di fortez;a, &pie/

ta, accio che l'abondi & fruttifichi ſecondo che gia diſſe

Chriſto Gieſu agli Apoſtoli.Ego poſui uos,ut eatis&

fructum afferatis,8 fructus ueſtermaneat. io ui ho po/

ſto nel giardino della chieſa accioche caminati diuirtu in

uirtu diſcorrendo per il mondo, riportando frutto. E'

adunque manifeſto che uno medeſimo ſpirito ſi moltie

plica negli effetti, di queſto ne habbiamo l'autorita dal

uaſo di eletti e ſanto Paulo nella prima epiſtola alli Co

rinthial duodecimo capitulooue dice Diuiſiones gratia



rumfuntidem autem ſpiritus diuidens ſingulis prout

uult, ſto ſpiritoſanto effundele gratie ſue cioe li doni

ſuoi,liquali ſono accopagnaticò la gratia grato faciéte

negli ſuoi amici,negli ſuoi eletti, queſti doni principali

accompagnati con quella gratia che fa le creature intel/

lettuali &rationali amiche d'Iddio ſono ſette, ſi come

habbiamo in Eſaia propheta alundecimo capitulo, cioe'

ſpirito di ſapientia&intelletto ſpirito di conſiglio & di

fortezza,ſpirito di ſcientia & pieta. & ſpirito del timorfi,

gliale del ſignore. E adunque manifeſto che ſono ſette le

gratie ſpirituali,lequali da il ſpiritoſanto alla pſonanela

laqual habita. Prima cercaremo di ſodiſfar dottrinalmé

tealli ingegni eleuati poi piu moralmente ad uno aduno

un'altra uolta li dechiararemo, accio che ey l'intelletto

&la uolonta, eranchora il ſenſo poſſino riportar frutto

& guſto di queſta noſtra picciola operetta. -

suáto al duono della ſapiétia e da aduertire che né ſi

o manifeſtar bene ſtodono, ſe primanò ueggiamo la

differátia che e' tra la ſapiéria,er l'intelletto,S&la ſcientia.

pertato trattaremo di queſti tre primi inſieme. Adunque

accioche ſappiamo in che modo la ſapientiae dono del

Spiritoſanto, io antipono queſta diſtintione, che la ſae

pientia ſi conſidera in tre modi. Primo in quanto che la

e cognitione delle coſe uniuerſaliſſime & delle prime

cauſe, e delle coſe difficili, e in queſto modo la Mez

taphiſica appreſſo liphiloſophie dimandata ſapientia,

quella cognitione dunque dell'altiſſime cauſe,laqle eſta

ta ritrouata plume & diſcorſo dell'intelletto creato, dop

polacognitione delle coſe phiſicali &materiali ſi dimada

da philoſophi ſapientia&metaphiſica. &in qſto modo
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Ariſtotele diffinitela ſapientianelproemio della ſua me

taphiſica dicendo,che la ſapietia era una cognitione delle

coſe altiſſime per certe;52,8 delle coſe maſſime difficili, 3.

delle prime cauſe in quolibetgenere, in queſto modo anº

chora Ariſtotele nel ſeſto dell'ethica coſidero la ſapiétia

oue diuiſe gli habiti intellettuali in ſapiétia,er intellet/

ro,& prudétia,8 arte, oue dice che la ſapiétia e delle priº

me & altiſſime cauſe,laſciatia e cognitione delle coſe ine

feriori,ſi come ſono le coſe naturali,dode anchora la phiſi

caſe dimãda naturale:laquale plamaggiorparte e delle

coſe corruttibili inferiori, e l'ethica ſi dimanda ſcientia

morale,S nó ſapientia.pche la tratta delle operationina

turali humane e ruariabili. e in qſto modo la ſapientia

nó e dono del Spiritoſanto, imperoche queſta cognitide

ecómune al fidele & infidele.dòde li Philoſophi ſi dima,

dauano ſapieti,benche molti di loro foſſero idolatri. don

degli greci anchorſi lodano d'hauerhauuto ſette ſapie

ti, come riferiſce Diogene Laertio deuitis Philoſopho

rum.Tra quali Solone Athenieſe conditor di leggi fu ceº

lebratiſſimo,ilile anchora dette a Romani la legge del

le dieci tauole. Secondo ſi dimanda ſapiétia,la cognitioe

che ſi ha di Dio & delli ſuoi effetti, 3 coſe cauſate da lui,

in quanto che ſi reducono in Dio, come in ultimo fine, la

qualcognitione non è acquiſtata ne ritrouata per lume

dell'intelletto creato, ma lume della diuinarcuelatione,

maſſimamente quanto a quelle coſe che eccedono la far

culta humana,come e che Dio ſia uno in eſſentia & trino

in le perſone,e che Dio chiaramente ueduto ſia l'obiet/

to della uera felicita,3 che'luerbo eterno ſi ſia incarnato

nella Vergine per ſalute del mondo,e ſimilaltre coſe. er

queſta talſapiétia, ſe dimanda Theologia reuelata,ne
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ceſſaria alla ſalute.accio che l'huomo drissi ſenza errore

le ſue operationi in Dio,come nel debito e ultimo fine

ſuo. Neanche in queſto ſecondo modo la ſapientia edo

no del Spiritoſanto, impero che l'huomo puo acquiſtar

l'habito & ſcientia theologale per ſtudio, ernientedime

nonon ſara in gratia di Dio. Noi uediamo molti dotto

ri diſputar ſottiliſſimaméte delle coſe theologali e delle

coſe diuine,8 dechiarare le ſcritture,nòdimeno quato ala

li coſtumi ſono cattiui. adunque la loro ſapientia non è

dono del Spiritoſanto,impero che ſecondo Salomone la

ſapientialaquale e dono del Spiritoſanto grato faciéte,

non entra nella maliuola anima, ne habita nell'huomo

che ſia in peccato mortale Terso la ſapientia ſi piglia pla

certitudine del giudicio, collaquale l'huomo ſa giudica

re che coſa ſia eſpediente, ouero non eſpediente alla ſalute

te ſua,qual bene ſia perfetto e quale impfetto in chi deb

bia l'huomo metter la ſperanza ſua come in ultimo fine,

quali ſiano li messi conuenienti a lui d'acquiſtar l'etere

na ſalute, e in queſto modo la ſapientia ſi mette eſſer do

no del Spiritoſanto, laqualſapientia coſi ſi diſtingue dal

dono dell'intelletto, e dal dono dela ſcientia, imperoche

col dono dell'intelletto conoſce l'huomo quello che deue

creder,oueronócreder,uerbi gracheldebbia creder ſem/

plicemete tutti gli articoli della fede e rhumilméte acco

ſtarſi a qlli. ernó diſputari che modo il ſia poſſibile,oue

ro impoſſibile, come ſi trouano molti chriſtiani, liquali

nóuogliono crederſeno tato quato li par di capire con

l'intelletto loro.ma il dono del Spiritoſanto inſegna a né

accoſtarſi ad hereſia alcuna, a no andar da ſtrighe,ezin,

cantatori. col dono anchora della ſcientia conoſce l'huo

mo quello che debbe operar nelle coſehumane che con



feriſcono alla ſalute ſua uerbigratia, in che modo deb.

biaregger ſe medeſimo in che modo debbiauiuercol pſſi

mo, in che modo debbiaregger la famiglia,ammaeſtrar

li figliuoli.Ma col dono della ſapiétia conoſce in chemo»

doſe debbia ordinarin Dio,6 uiuer ſecondo Dio,6 di

hauer cura del pſſimo,come di ſe medeſimo,e ſe l'huo

mo e preſidente alla famiglia,ad una citta, oueroaduno

regno il dono della ſapientia li inſegna in che modo deb

bia diſponerli ſubditi,honorar Diouiuer pacificamente,

ſedarle liti,imitarle uirtu. Queſta ſapiétia dimãdo Salo

mone che li foſſe data da Dio, qſi che i diſſe qllo che hab/

biamo nel ſecondo lib.del Paralipomenon al cap. primo

da mihi ſapientia &intelligentia,utigrediar &egrediar

corá populo tuo, cio e ſignor dammi dal cielo la tua diui

na ſapientia,accio che io ſappia intrare uſcire nel giudiz

carle cauſe del populo tuo,Singouernarme medeſimo,

laqlpetitioe fu gratiſſima a Dio come habbiamo nel ter

zolib.del gli Real terzo cap. donde eſſo Salomone poi

diceua,che' haueua inuocato il ſignore, 7 erauenuto,in

lui il ſpirito dela ſapiétia,8 che l'haueua ppoſta allire.

gni alle ſedie,alliſcettri alle corone all'oro,allepietrepre

tioſe,3 che tutte le ricche;5e& glorie del modo erano co .

meluto & fango,e come niete a paragone di qſto dono

della ſapietia,del Spöſanto,laql ſapientia era uno ſfinito

theſoro,3 chi haueua,anzi chiuſaua qſto dono dellaſa

piétia diuétaua amico di Dio.quato al dono del coſiglio,

è da conſiderarin che modo queſto conſiglio e dono del

Spiritoſanto, ci che modo no 8 e da notare che in duo

modi ſi conſidera queſto conſiglio primo ſecondo la dote

trina d'Ariſtotele nel terzo del'ethica queſto conſiglio e

una inquiſitione delle coſe contingenti,lequali ſe poſſono

te



far bene&male,accio che ſiano ridotte ad un certoerde

bito fine.laqualnientedimeno inquiſitione non tranſcene

de la appreſione humana prima dice delle coſe contingea

ti,perche ſecondo Ariſtotele le coſe neceſſarie non cadono

ſotto conſiglio.niuno ſi conſiglia delle coſe paſſate perche

non ſi puo far che non ſiano ſtatene ſi conſigliemo ſel So

le ſileuaradimane ſi dimanda anchora il conſiglio inquiº

ſitione: perche innan;iche determinemo il ſi, ouerno, di

quello di che ſe conſigliamo facciamo inquiſitione qual

ſia piu eſpediente,donde il conſeglio dice uno ſillogiſmo

probabile,er quello che determinemo, ſi dimanda conclu

ſione del ſillogiſmo conſegliatiuo. per queſto è ſtatotro

uato il côſeglio,accio che le coſe, lequali ſe poteuano far

bene &male, foſſero ordinate nella miglior pre e ſono

alcuni piu pſpicaci d'ingegno che molti altri, in ſaper di

ſcorrer giudicar,8 conſegliarbene e queſto coſeglioni

e dono del Spiritoſanto perche ſi ritrouano huomini di

ottimo conſeglio, e nientedimeno ſono peccatori, come

era Achitofel,del quale ſi legge che'l conſeglio ſuo eraco

me il conſeglio di Dio, º nientedimeno conſegliaua Abe

ſalone contra Dauid ſuo padre che lo doueſſe far morire.

molti infedeli&Romanie Greci,ſi ſono ritrouati,liqli

hâno dato coſegliqſidiuinip liberarla patria,cometro

uerai in Laertio duitis philoſophog.cócioſiacoſa adi

che dono del coſeglio del Spöſanto coſeguiti alla gra,

laile dal Spöſanto, la il granò ſta col peccato mortale,

n6 e da dire che iſtitaſi habbiano hauuto qllocoſeglio

ilile e dono del Spöſanto,ma hano hauuto conſegliona

turale, il lecóſeguita la bota dell'intelletto naturale, e,

della precogitatiua,laqlcogitatiua ſe dimida appſſo di
philoſophiragićpticolare, pche diſtorte circa le" ſine

vº gular';
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Secondo ſi piglia il conſiglio per la determinatione di

quelle coſe che ſono da fare per la ſalute dell'anima,leqli

eccedono la faculta dell'humano giudicio, 8 inquanto e

moſſo l'animodal ſpiritoſanto ad eleggerla megliorpar

teprima dunque dico,che ſi piglia per la determinatione

dell'animo, perche ſono alcune coſe nellequali l'humano

intelletto non ſi ſa determinare che coſa ſia eſpediente alla

ſalute,se'lnon e moſſo dal ſpirito diuino come da uniuer

ſale e indefettibile dirigente. Imperoche le prouidentie

delli mortali ſono incerte, 8 diminute come dice Salomo

ne. Si come anchora ſono le leggi delli huomini, lequali

non poſſono proueder ad ogni contingente caſo.Habbia

mol'eſempio di Suſanna, laquale preſa dalli cattiuigiu

dici,diſſe. Anguſtia mihi ſuntundique, 8 quideligami

gnoro,finalméte moſſa dal diuino ſpirito,determino piu

preſto di cader in mano degli huomini, che mai abban

donare la legge di Dio. habbiamo l'eſempio di Dauid,

alquale eſſendo data elettione di tre fligelli,cio e la faz

me,ouerpeſte,ouer della ſpada, finalmente eleſſe de met

terſi nella mano del ſignore,3 eleſſe la peſte. habbiamo

l'eſempio delli martiri,liquali eſſendo eſſbortadi di adoa

rare gli idoli,determinauano,moſſi dal ſpiritoſanto,diſo

ſtenergli tormenti,3 non obedire agli tiranni, tal conſe

glio propriamente ſe chiama dono del ſpiritoſanto, per e

che a qualunque alqle e dato la gratia,mentre che glie

in quella ſanelle coſe dubbie eleggerla meglior parte in

quelle coſe che pertengono alla propria ſalute, º non ſo/

lo per la ſalute ſua,ma e quaſi diuentato uno diuino con

ſigliatore non per humanaperitia, ma per illuminatione

diuina ſa coſigliar altri,º dri;zarli,6 inſegnarli qllo che

appartiene alla loro ſalute, ſi come ueggiamo º,molti
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ſanti. alliqualicomea Dei, & diuinioraculi, li prencipi

del mondoueniuano per coſeglio, habbiamo l'eſempio

di ſanta Catherina da Siena,laquale daua ſaluberrimi ci

ſegli al Papa,alli Cardinali,a Re & ſignori e nobili,coº

me e manifeſto nelle ſue Epiſtole.Quanto alla forte;sa,

accio che ueggiamo in chemodo la edono, in che mo

dono,e da notare che ſi piglia la forte;sa i tre modi.Pri,

ma per la fortezza corporale,laqual piu preſto ſi deue di

mandarrobore &uigoria,inquanto che l'huomo e forte

di corpo,come Hettore,3 Hercole, e in queſto modo

non è dono diuino neanche uirtumorale,ma e una quae

lita naturale,che conſeguita alla compleſſione, perche la

uirtu morale, comehabbiamo nel ſecondo dell'ethica, e

quella che fa buono lohauente 6 fa l'opera ſua buona.

ma la forte;5a corporaleno fa buono lo hauente, perche

ueggiamo molti huomini forti & robuſti di corpo, eſſer

uitoſi &prophani, adunqnò euirtu,ne dono diuino per

che il duono del Spiritoſantonò ſta col peccato mortale.

Secondo ſi piglia la forte;5a per la ferme;5a dell'animo

inſoſtenerle coſe ardue e difficili come e lo carcere,bi

do,ferite, 8 morte, 8 maſſimaméte quádo conoſce l'huo

mo queſte coſe ardue,er elegge de ſoſtenerle per il bene

della uirtu,e con debito fine queſto dico perche appreſ

ſo di Ariſtotele nel quarto dell'ethica molti ſopportano

coſe graui,ernientedimeno non hanno lauirtu della for

te55a alcunauolta perche riputano la coſa difficile, eſſer

facile,ouero per ignorantia perche né conſiderano la diffi

culta della coſa come ſono gli furioſi,º temerari,liqliſen

sacóſiderationeſimettono a cobatter, ouero pche l'huos

mo e di tata buona ſperasa che'lnöteme d'adar negli pi

colip eſſerliſtato molte uolte e peſſerne riuſcito, ouero
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perche hanno l'arte di cibattere come ſono i ſoldati, per

ronó temonogli gradipicoli.alcuna uolta l'huomo ſofº

focato dalla ſuperchia fra ſi mette a gradi pericoli, erni

pbene della uirtu,come fa colui, alquale detto qualche

ingiuria,ſubito acceſo dall'irauiene alle arme.alcuna uol

tap guadagno tpale,come fanno gli ſoldati che ſi eſpone

gono alla morte pilguadagno pprender una citta,e ſac

chiggiarla.niuno di coſtoro ha la uirtu della fortez;a,pa

che no ſi mettono a qſti pericoli pil bene della uirtu don

de molti ſono riputati forti quali piu preſto doueriano

eſſer chiamati temerari&fſontuoſi, impero che néhano

la ferme;5a dell'animo, di ſoſtenerli pericoli, in qltépo,

in quel modo.S cò illo fine che biſognarebbe Mauera,

méte forte fu Sanſone, ilſile pliberare la patria ſoſtenete

te la morte ſimilmete Saulore,ilqualenò oſtate che i ha

ueſſe hauuto riſpoſta dalla Fitoniſſa che i douea eer mor

toil di ſequente nella battaglia, nodimeno per qſto non

uolſe reſtare, ma pſonalméte n’andette nel coflitto, e fu

morto.Et in qſto ſecondo modo pigliado la forte;5a ben

che la ſia uirtu morale,nòdimeno e dono del Spiritoſan/

to perche dalli frequentati atti di patir diuenta l'huomo

forte,come diceAriſtotele nelquarto dell'ethica, ma la for

te35a,laquale e dono del Spiritoſanto non ſi puo produr

dagli atti humani, perche la conſeguita la gratia,laqua

le non e' per noſtre opere,ma infuſa in noi da Dio,come

uogliono tutti gli Theologi maſſimamente ſantoTho/

maſo nel primo delle ſententie alla diſtintione quartade

cima.Tertiolaforte;5a ſi piglia per una ferme;5a di aniº

monel ben operare, in fuggir il male e maſſimamente

nelli mali ouerobeni ardui, in quanto che l'animo e moſ

ſodal Spiritoſanto a peruenire al fine deciaſcibene prin



tipiato,e euadergli picoli imminentilatolerátiadequa

li,ſpeſſe uolte eccede la uirtu humana. Etil Spiritoſanto

infonde una certa uirtu,6 fidutia alla mente humana,col

laquale ſi eſclude la diffidentia,evil timor di patire e per

ueſta fidutiaindefeſſe opera bene, e ſopporta le tribu.

ationi,ne manca pl’aſpressa delle tribulationi,ne per dif

ficulta deben operare.8 in queſto modo la forte;5a e do

no diuino ilquale dono fu dato alli Apoſtoli, col qualdo

noſopportaronotate perſecutioni&martiri e coſi ques

ſtodono fu dato agli ſanti Martiri & Virginelle,aluec

chio Simeone,ad Anna,3 a infiniti ſerui di Dio.

uanto alla pieta e da ueder in che modo ſia dono,3

in che modono,8 uolendo conoſcer qſto e da ſapere che

la pieta ſi piglia in quattro modi, primo per la miſericor

dia,collaquale uno ſouiene allipoueri,dalli quali ſono de

nominate le opere della pieta, come è dar elemoſina, re

comprarli captiui,fatti pregioni da infideli, e di queſta

pieta parla ſanto Aguſtino nel decimo libro della citta di

Dio,6 in qſto modo Dio ſi dimanda pietoſo, perche ſo

uiene allipoueri.& uno huomo ſi chiama pietoſo,qiſoc

corre a gli miſeri, ma queſta pieta nò e quel dono diui.

no,del quale parliamo,pthe anchora nelle hiſtorie de Ro

manitrouiamo molti infideli eſſer ſtati naturalmente,chi

pietoſi,chi crudeli ma il dono del ſpoſantonó conſeguita

la naturale diſpoſitione, ma è da ſolo dioſi come étlagra

tiagrato facite e da ſolo Dio. Secodo ſi piglia la pieta

per l'honore,ilquale ſi deue dar a Dio,ſecodo che ſcriſſe.ſ.

Aguſtino nel x.li della citta di Dio,e li greci dimãdano

gſtohonoreeuſebia i pietauerſo Dio. dide e da ſap che

nella pietas include il debito e obligatione, e queſta

obligationi ſono tante, quanti ſono gli benefici receuuti,
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& perche da Dio habbiamo receuuto ſommi benefici con

me da primo & uniuerſal principio d'ogni noſtro bene,

pertato noi lo debbiamo ſommaméte honorare,e que

ſto honore benche ſi dimandi religione,nondimeno ſecoa

do ſanto Aguſtino nel luogo preallegato per una certa

eccellentia ſi dimanda pieta. donde anchora Tullio nela

la ſua Rhetorica ſcriſſe la pieta eſſeruno honore, qual

ſi daua all'altiſſima natura.ma queſta pietanò edono di

uino, perche ſi ritrouano molti pagani & cattiuihuomie

mi hauer offerto ſacrifici a Dio,hauer edificati tempi,ha

uer honoratogli ſanti con le cerimonie eſteriori,e nondi

meno ſono ſtati cattiuier ipocriti, 8 di queſti parlaua

il noſtro dolciſſimo ſaluatore chriſto Gieſu nel ſacratiſ,

ſimo Euangelio, quando diſſe. Ipocriti triſti ben di uoi

propheto Eſaia, dicendo queſto popolo mi honora cola

bocca, ma il loro cuore e lontano da me.Adunque queſta

pieta' non e' dono del Sp6ſanto impero che il dono del

Spiritoſantonò ſta col peccatore & ipocrita.Tertio ſipiº

glialapieta per l'honore e beneficio che facciamo a pa/

dre,madre,a coſanguinei, 6 a quelli della patria noſtra,

&alli amici della patria,e neanche queſta pieta edono

diuino imperochene e inſerto dalla natura a far bene,er

honorar qlli,cò liquali habbiamo uinculo di amicitiana

turale,come ſono paréti,ercòſanguinei.dóde anchora A2

riſtotele nell'ottauo dell'ethica aſſegna amicitia naturale

tra genitori& coſanguinei. Quarto ſi piglia la pieta pla

pronta diſpoſitione dell'animo collaquale la creatura è

moſſa dal Spiritoſanto,accio che l'habbia un certo affetto

filialeuerſo Dio, né ſolaméte come ſignor & creatore del

tutto,ma come padre noſtro,S come qllo che ci ama,ſe

condo quello che ſcriue l'Apoſtolo, accepiſtis ſpiritum



adoptionis filiori in quoclamamus abbapf. Cio euoi

haueti receuutoil ſpirito della adoptione de figliuoli,nel

qual ſpiritocò amore gridiamo a Dio dicendopadrepa

dre e perche alla pieta,come habbiamo detto, ſi appara

tiene a rendere ilſi& honor al padre, pertátons

ſeguita che la pieta ſecondo laquale honoriamo Dio coº

mepadre,per inſtinto & motione del Spiritoſanto ſia do

no diuino, nelquale prima honoriamo Dio come primo

padre,alquale come figliuoli picciolini affettuoſametere

corremo, come fanno gli fanciulli nel ſeno della madre,

Secódario co qſtodono noi honoriamo tutti gli huomie

ni in quato che ſono da Dio,come da padre noſtro, e fra

glialtri, noi honoriamo gli ſanti come figliuoli, e eletti

da Dio padre noſtro.Et qſto honore benche il come;idi

qua,nodimeno ſara pfettiſſimo nella patria, doue maſſi

mente ſarahonorato e laudato Dio, e tuttigli ſanti in

quanto ſono fatti amici& figliuoli di Dio pgratia c5ſua

mata. Queſta pietanò ſta ſeno incolui che è in gratia di

Dio.niuno honora Diocò affetto filiale come padre, ſino

colui che cuſtodiſſe la ſua legge, e colui che ha piu caro

Dio,che tutte quate le coſe create, 8 come uero figliuolo

fpone il padre ſuo atutti quati gli huomini.&qſto do

nohebbero gli Apoſtoli pcheniuna coſa reputauanopiu

charache Dio come padre amatiſſimo,lo honorauano, Se

predicauano la ſua fede per tutto l mondo,

Quanto al timore, accioche ſappiamo in che modo e

dono diuino, e in che modono, e da conſiderare p adeſ,

ſo che ſi troua di tre ſorti timore,cio e modano, ſeruile,S&

filiale il timore mòdano e quello col quale l'huomo piu

teme di perdere li beni creati che increati, 8 piu teme di

perdergli beni del corpo che quegli dell'anima, 8 li beni



priuatiche gli beni publici. Quato al primo gli huomiº

ni ſecolari ppögono le ricchegge e la ſanita,3 la uita cor

porale alli commandamenti di Dio. Quato al ſecodogli

huominiuani prepôgono lauana fama&gli uanihono

rialle uirtu. Quato al tergo gli uani e cattiui cittadini

ppógono il comodo della famiglia ſua, alla ſalute di tut

tala republica queſto timore non e dono del Spiritoſane

toimpero che gli e cattiuo,&có queſto timore l'huomo

comunemente fa cotrail douere,8 contra la giuſtitia, 6.

có iſto timore Pietro nego Chriſto.Pilato cò qſto timo

re códeno Chriſtopernò diſpiacera Ceſare. Et queſto

timore non ſta con la charita. adunque non e dono di

uino,anzi deſtruttione d'ogni giuſtitia.Il ſecondo timo

re e ſerule, 6 e quello colguale l'huomo fa bene,ouero

fuggeſlmale,non peruirtu,ouero per mera uolonta per

fuggir & ſchiuare la pena taſſata a chi non opera bene,

&a chi commette il male come e colui che non roba per

non eſſerappiccato,S'colui che uaa meſſa per non eſſer

eſcomunicato, º ſi dimanda queſto timorſeruile, impero

che è proprio di ſerui a far bene per non eſſer puniti dal

patrone,ouero di non operar male per fuggir la pena che

li ſarebbe data dal patrone. 3 in ſegno di queſto ſiuede,

che ſi ſanno che'l ſuo patrone non debbia ſaper le loro

opere fanno come gli piace & mille mali,S benche que

ſto timore non ſia cattiuo,perche glie per riſpetto del bev

necheſi ha da fare e del male che ſi ha da fuggire,none

pero dono del Spiritoſanto,perche queſti doni ſono quel

li con liquali noi poſſiamo meritare appreſſo di Dio, ma

con queſto timore in quanto che glie ſeruile, noi non

meritiamo, impero che l'opere prouenienti da queſto

timore non ſono per Dio, ma mere per fuggir la pee
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na. Adunque il timor feruile, in quanto ſeruile, non

e de quegli ſette doni del Spiritoſanto. Il terzo timor

filiale e quello che fa declinar dal male, non per fuggire

la pena, ma per fuggire la colpa,cio e la diuina offeſa,S ſi

chiama filiale, perche e proprio defigliuoli a temerl'offe

ſa del padre. queſto tale timorriſguarda Dio, non come

ſignore, ouero giudice, 8 punitore, ma come padre, 8

e fundato in amore, per queſto che I figliuolo ama il pa

dre, teme de offenderlo. queſto timore principio di ſa/

lute,impero che eſcritto Beatus uirquitimetdominum.

queſto timore propriamente e dono del Spiritoſanto,

impero che il moue l'anima in ogni buona operatione,

& e il fundamento ſopra lauale noi conſtruuiamo l'edi.

firio ſpirituale, º con queſto timore gli Apoſtoli & altri

ſanti eleſſero di deſpressar ogni tormento,er tutte le uo/

lutta del mondo, impero che temeuano con queſto ſacra

tiſſimo timore d'offender Dio padre & premiatore ſuo.

Habbiamo uoluto dechiarare coſi un poco ſottilmente

queſti ſette doni madre honoratiſſima,8 dilettiſſima fia

gliuola,accio che ſe queſto noſtro libretto capitaſſe nel

le mani dedottierualenthuomini non foſſe diſpre;3a.

to ma perche queſte ſottilitanò ſarebbono inteſe da tut

tima da perſone dotte &ingenioſe come ſete uoi,pertãº

to mi par di replicare un'altra uolta di queſti ſette doni,

e ragionarne un poco piu familiarmente, 8 dolcemen

te, laſciate adunque infinite altre ſottilita,cio e in che

modo alcuni di queſti doni ſiano appropriati al padre,

come è la forte;za il conſeglio,3 il timore, al padre, 82

al figliuolo,la ſapiétia,ſcitia,8 itelletto,eral ſp5ſanto,la

pieta e in che mò qſti doni traſfuſi dal padre & figliuo

lonelſpóſanto,con eſſo ſpoſanto, ſiano donati alli eletti,

è



da tutta la fantiſſima Trinita,erin che modo queſti ſette

doni ſiano ſtati dati da Dio a perficere tutte le poſſange

dell'anima noſtra, quali ſono elettiue,oueto produttiue di

qualche operatione meritoria in operaropere ſopra natua

rali,Stalintelletto ſpeculatiuoe prattico inelegger, inco

noſcer,8 giudicare,º ſimilméte alla uolunta.laſciate tut

te queſte difficulta,uengo un'altrauolta con l'aiuto &illu

ſtratione de queſto medeſimo ſpiritoſanto a replicare di

queſti ſette doni ſotto un certo modo facile, utile, 8 gra

to a tutte le perſone diuote ercontemplatiue, e comincio

dal dono della Sapientia,

La prima dunquegratia,laqual da ilSpiritoſanto alla

perſona per farla gratioſa in queſto modo e nell'altro glo

rioſa e la ſapienza diuina,laquale, ſecodo che è ſcritto nel

eccleſiaſtico al ſeſto capitulo,coſi e diffinita, ſapientia do

ctrina ſecundum nomen eius eſt,e non in multis eſt ma

nifeſta. che uuol dir ſaporita ſcientia, & cognitione delle

altiſſime cauſe non per uſa humana oueronaturale, map

inſtinto del Spiritoſanto. Quado che nella cognitione che

ha la creatura di Dio ritroua deuotide,delettatione,S gu

ſto ſpirituale,queſto tale ſi dicehauer la Sapietia di Dio.

Ma quando tutta la ſcientia ſta ſolamente nell'intelletto

e ſpeculatione, e l'anima né ſente ſapore, ne deuotione,

queſto tale ha ſolo la ſcientia,e non ſapientia. uerbi gra

tia,moltiphiloſophiertheologi hanno ſcientia della poſ.

ſanga di Dio che la e infinita, il che e manifeſto nella crea

tione del mondo di niete, & niun maeſtro ne artefice di q?

ſto mondo ſa far un'opera di niente,che l'artefice preſup.

poni,almeno la materia,circa lajle eſſercita la ſua arte. ma

Iddio di niente ha creato il tutto, contanta bellezza & pr

portione,



portione come tu uedi quido adiqueuoi peſata ſteco

ſe,ſe n3 ſenteti deuotione&dolce;5a nell'anima né haueº

ti la ueraſapientia.ma quadouoi còtemplate la grade &

infinita poſſanza di Dio,che ha fatto il cielo,la terra il ma

re,l'abiſſo,li elementi,le ſtelle,le fiumare,li monti,le fonta/

ne,peſci,augelli,arboriſherbe,piante, animati, in tanta

uarieta di nature,li huomini &li Angioli uno piu bello

er eccellente dell'altro inſino al ſopremo ſempre aſceden

do a noue nature & ſpetie erbelle;5e&gradi &eccellé/

tie e che coſiderate che gia pochi migliara d’annino era

noniuna di qſte coſe, 8 che niuna coſa ſpinſe Dio a far

di nientetata belle;5a eruarieta di creature,eccetto la ſua

ſmiſurata bontae contemplando, poi ci quata ſapiena

tiaer prouidentia Diogouernalmódo, &prouede ſi mi

rabilméte a tutte le creature, contempladoanchorala uiº

ſceroſa miſericordia di Dio,laqual ci ha demoſtrata nela

la redeptione del modo, e che hauendo egli infiniti mo»

di daredimerne & ſaluarne eleſſe il piu humile, il piube

nigno,aſſumendo in unita di perſona l'humanita noſtra,

facendoſi Dio huomo,naſcendo d'una donna,uiuendo in

grandiſſima pouerta,accio che dolcemente inclinaſſe noi

ſuperbi all'humilita, a caſtita, 8 pouerta, in che modo

uolſe patire eſſer ſoſpeſo nel legno della croce, accio che

coloro che guardauano in lui confede & amore n3 perif

ſero nei ſoſpeſi nel eterno fuoco ad eſſer ſen;a fine

cruciati nella forca dell'inferno. Se quadouoi madre e fia

gliuola leggeteouero penſate qſte coſe ſentetiuera deuo

tioneer dolce;5a del cuore e ſegno che uoi haueti il pria

modono del Spiritoſanto della ſapientia.liphiloſophi

di queſto mondonon hebbero la ſapieria di Dio, perche

parlando loro della prima cauſa, e del primo principio,

'.
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& del primo motore, non haueuano deuotione in quello,

ne parlauano aridamente, non referiuano gratie a Dio,

come ſcriue l'Apoſtolo nell'epiſtola alli Romani al priz

mo capitolo, dicendo,Cum cognouiſſentdeum, n5ſicut

deum glorificauerunt,aut gratias egerunt,ſedeuanuerſit

ſncogitationibus ſuis,& obſcuratum eſtinſipiés coreot

rum,dicentes enim ſe eſſe ſapientes,ſtultifacti ſunt.cio e

che queſti philoſophihauendo conoſciuto Dio, non li de

tero gloria ne lo rengratiarono come Dio, ma ſi perſero

nelli loro peſieri,er ſi oſcuro & ottenebro l'inſipiente cuo

re loro,3 riputadoſi loro ſaui s'impa;3irono & diuétaro

no ſtolti.O quanti deſimili ſi trouano al mondo all'eta

noſtra,alliquali pare di toccar il cielo co l'intelletto loro,

riputandoſi grandi, perche hano molte uolte inuerſato le

uerſutie d'Ariſtotele, 8 pare a loro ch'ogniuno debbia

impararda loro, nientedimeno queſti tali ſono ignoran

tiſſimi,perche no fanno, ne conoſcono quello,che fabiſo

gno alla ſalute loro,3 al fine d'ogni fine 8 d'ogni ſapere,

donde qſti tali hanno cauſa d'hauer inuidia alla pouera,

uidua uecchiarella che poſe liduo denarini nel gasophi

laccio ſpenta & edotta dal dono della ſapientia del Spiria

toſanto e non ſolo a quella,ma a tutte l'altre che conoa

ſcono e amano Dio,anchor che non conoſcano leuerſua

tie d'Ariſtotele, ne tante fallaccie e argutie de logicàti,

baſta a conoſcer Dio, 8 le fallaccie del ſerpente antico

& tortuoſo con la ſapientia di Dio.Si che queſti tali han,

no adhauer inuidia agli ingnoranti buoni e fuorſe che

qualcuno mi dira,ertu exillises.riſpondo co le lagrime

a gliocchi,º confeſſo queſto eſſeri uero.ma ben deſide.

ro piu preſto d'eſſer ingnorante delle ſcientie di queſto

mondo,S hauerla ſemplicita e ſapientia di Dio che ha

a
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utua l'antiquatauidoa Anna di ottantaquattro anni che

hoggi con tanta deuotione tolſe Chriſto nelle bracciaba

gnandolo di lagrime di deuotione prophetando 6 anni

tiãdo a tutti coloro ch'aſpettauano la ſalute d'Iſrael,che

queſto era il uero meſſia, io di ſubito reuunciarei tutte le

ſcientie del mondo,dellequali anchora ne ho poco,nò ſol

lamente per prophetar come lei, ma ſolo uorrei hauer

nelle braccia quel uero ſaluatore, 8 redéptor del mondo,

&pianger nel ſuo conſpetto li miei peccati, 8 dimandar

li miſericordia di tutti li giorni& anni della uita mia mal

ſpeſi e poi che ne lui,ne la ſua diuina madre non haueua

no dibiſogno di purificatione per eſſer loro ſensa macu

la adorni d'ogni uirtu,faceſſino che quella purificatione,

laquale loro fecero per humilita & ſuperogatione no per

biſogno,foſſe ad utilita,purificatione,3 emundatione del

l'anima mia inbrattata di peccati & offeſe d'Iddio. ma

io uedo che non accorgendomi il mio canto e conuertito

in lagrime.il Spiritoſanto fa cantare,3 io cominciai in câ

to, ma penſando alli peccati miei come Pauone poi che

ha fatto la rota, riſguardandoſi gli piedi muta il dolce

canto in aſpro ſtrido, ma ſe noi ſiuoleſſemo tanto diffon

der in ciaſcun dono, come habbiamo fatto in queſto, la

preſente operetta,neanche le urgenti occupationi non lo

patirebbono. horaueniamo al ſecondo dono delSpirito

ſanto e repigliamo il canto meditando le opere degiu

ſti al nome di Gieſu, - - - -
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Il ſecodo dono del Spiritoſanto ſi dimanda intelligen

tia ſpirituale,che uuol dire una interna legentia,quando

che la creatura nelle coſe corporali & ſenſibili, ſa medita

re,8 eleuarſe alla meditati e delle coſe ſpirituali,3 eterº

neuerbigratia negli honori di qſto mondo, contemplar

li honori che hanogli beati in cielo,3 quanto ſia honora

to il Papa &uno Imperatore,quando che nouamente ſo

no incoronati, 8 che tutti gli honori& glorie di queſto

mondo ſono niente ad comparatione dell'honore, ilqua

le e fatto a un'anima,quado che la ne intra in cielo poſta

in compagnia delliſanti Angioli e Apoſtoli e figliuoli

di Dio, e queſto honore non e tranſitorio:ma eterno ſia

milmente nelle ricche;5e di queſto modo, quali tanto de

lettano, 3 nientedimenoniun ne ha tante quate uorebe

belegge e contempla le grandi ricche;se & indeficienti

theſori del paradiſo,º che gloria& diuitiai domo eius.

e che la minima gioia del paradiſo,ual piu che tutti li the

ſori di queſto modo.iui ogniuno ha tutto qllo che i deſia

dera. donde dicono gli ſanti dottori che ciaſcun ſanto e

onnipotente per riſpetto dellauolonta ſua, pche puo oa

gni coſacheluuole, béche ſimplicemete ſolo Dio ſia onni

potente, ma uogliono qllo che uuol Dio,6 eſſendo cofor

me lauolóta del beato alla uolóta di Dio, 8 uolédo me

deſimamente illo che unol Dio quale onnipotente, moº

do ſuo ſi fa onnipotente. Similmente nelli canti di qſto

mondo&ſuoni, cotemplare che piu diletto da un ſol bea

tocàtando in cielo, che no fecero mai tutti gl'inſtromen

ti muſici del modo. hora che diletto ſara a udire le uoci

di tanti beati,e li accordati inſtrométi muſici di tanti An

geli del cielorNelle belle;3e di qſto modo mirate label/

leisa di un Angelo,e deluolto di Maria uergine, cucro



del Re di gloria Gieſu.O belle;;aſmiſurati amabilit

ſima,deſideratiſſima piena d'ogni decoro,ſoauita, 8 am

miratione.Sela faccia di Gieſu ſul mote Thaborriſplen

deua come ſole piu che'l ſole,3 tranſfondeua quella diui

nabelle;5a,tāto diletto nel cuore del innamorato & infer

uorato Pietro, che la dimando di ueder ſempre per ſuo

paradiſo.ne poteua credere,ne peſare che ſi trouaſſe ma

giore,nepiu dilettoſoparadiſo di qſto,ſe la faccia dico del

mortale ſparſetátolumetātabelle;5a,tanto diletto,tata

maeſta, tanta gloria,tata ammirationeer reuerentia, che

coſa debbiamo noi peſar ch'hora faccia in cielo glorioſa

nel ſplendor di deita? Dice'l diletto di Chriſto Giouani,

che nò uide in cielo lume di ſole,ne di luna,niétedimeno

iui mai non uide notte,ma un giorno giocondo pieno di

claritudine, e la lucerna, ch'illuminaua tutto i paradiſo,

era l'agnello, e la clarita di Dio.Si che queſti noſtri gior

ni ſono notti oſcure, in comparatione di quello, queſte

noſtre belle;3e ſono brutture in parangon di quelle. Iui

ſi ritrouano er ritroueranno le uere create & increatebel

lezze.iui lauera ſoauita di cibi e liquori diuini ſopra'l

palato che mai non mancheranno,liquali in infinito trap

paſſeranno la ſoauita di tutti li delicati cibi di queſto mo

do.iui ſono diuini odori l'occhio pigliara maggior diletz

to in un ſol ſguardo di Gieſu,chenò hâno mai fatto tutti

li occhi inſieme degli carnali huomini di qſto mondo.

erbreuemente il dono dell'intelletto ti inſegna,che incie

lo ſi trouano ſenza coparatione magiori piaceri in un ho

ra,che in molti migliara d'anni in qſto modo iui e l'aflué

tia d'ogni bene, e coſa deſiderabile, ſi come e' ſcritto in

Eſaia al ſeſſageſimo capitolo.Tuncuidebis & efflues,8%

mirabitur,8 dilatabiturcortuum,cioe che" uede.
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rai Dio,li Angeli, e gloria di beati,e hauerai l'affluene

tia d'ogni bene,e ſi marauigliara & dilatara il cor tuo,

Di queſto dono dell'intelletto parla ilSpiritoſantopboc

ca di Dauid nel pſalmotrigeſimo, oue dice, intellectum

tibidabo,3 inſtruam te in uia hacquagradieris. firma

bo ſuperte oculos meos,8 nolite fieri ſicut equus & mu

lus,in quibus non eſtintellectus.loti daro intelletto,ac

cio che in queſte coſe corporali tu ſappi legger le coſe ſpi

rituali non ſono coſi li huomini beſtiali,qualiuiuono ſe

códo il ſenſo, 3 no hânola intelligentia ſpirituale di que

ſtiparlando l'Apoſtolo diſſe Animalis homo né percipit

ea,queſuntſpiritus dei,ſtultitia enim eſtibi, & non po/

teſt intelligere,quia ſpiritualiter examinantur.le coſe ſpi

rituali ſono eſſaminate & inteſe ſolamente da coloro, che

hanno il ſpirito del ſignore pero l'huomo carnale non le

puo intendere ne conoſcere,

Il terso dono del Spiritoſanto e il dono del conſeglio,

quando che Spiritoſanto come uno interno conſeglia,

tore ci inſegna con messo ſopranaturale ad elegger il be

ne,8 laſciar il male,S di duo beni elegger il migliore,º

di duomali fuggir il maggiore c'inſegna che gli beni di

queſto mondo uagliono poco a riſpetto delli beni dell

l'altra uita, & ci conſegliaa nòtheſauri;5are in qſto mi

do che deeperire,ma in cielo, ma puoler pur dire ancho

ra quattro parole della delettatione che da' ſpiritoſanto,

che era la tersa promiſſione,mi biſogna traſcorrere ſotto

breuita di queſti doni, laſciandoui poi conſegliare al ſpi.

ritoſanto quello, che la linguanò ſa eſprimere, perche af

ſai piu intende l'intelletto di quello che poſſa la lingua

neilcalamo eſprimere - - -



Il quarto dono fiela forte;3a interna nell'anima, qua

leda ilSpiritoſanto in farallhuomo uencerli deſideri di

queſto mondo,in farlo ſuperartutte le tentationi delini

mico,8 di tutti gli tiránier demoni infernali in farlo ſtar

perſeuerante nel ben operare in farlo non ſolo ſtarpatien

tenó declinando dalla uirtu,neuia della giuſtitia per triº

bulatione alcuna, ma anchora facédo ſtarle perſone gio

conde nelle grandiſſime tribulationi,non laſciando abſor

beriluerogiudicio della ragione per tribulatione alcuna.

Sicome noi leggiamo degli Apoſtoli, che nelle battiture

ſi rallegrauano,6 di ſanto Lorenzo che ſtaua giocondo

ſopra l'ardente crate di ferro,º ſanto Vin;entio ſtraccia

toda pettini di ferro,3 di ſanto Tiburtio, ilquale cami,

nando ſopra li carboni ardentiſtaua tutto feſtoſo,dicena

do che lipareuadicaminarſopra fiori di roſe nel nome di

Gieſu.e di ſanto Stephano, qual nelli grandiſſimitore

menti prego per li lapidatori, moſtrando che intatatur

bulentia de ſaſſi l'anima ne era tranquilla,e non era aſe

ſorto il uero giudicio della ragione roborato dal dono

della forte;5a del ſignore ſi come ben diluiteſtifica ſanto

Luca dicendo Stephanus plenusgratia&fortitudine.

il quinto dono del Spiritoſanto e la ſcietia morale, 62

pratica,ilqualcóſiſte in ſaperſi gouernar irreprenſibilmé,

te di dentro nell'anima nelli penſieri,difuora nelle buone

opere& buon eſempio alla deſtra delle proſperita, 8 ſe

niſtra delle aduerſita,di ſopra uerſo il ſignor Dio, di ſotto

uerſo il proſſimo, dico di ſotto. Perche prima ſiamo tenu

ti ſecondo l'ordine della charita a cercar prima il ben noe

ſtro,poi quello del proſſimo noſtro. 8 di ſopra anchora s

uerſo li filatiº di ſottouerſoli ſubditi, alla deſtrauerſo



gli amici, alla ſiniſtra uerſo gli inimici, dinanzi nelle ci)

ſe preſenti,di drietouerſo le coſe future colui che ha que

ſtagratia del ſpiritoſanto, ſi ſa talmente gouernare che

in niuna coſa ſcandeli;5a il proſſimo,nò nelle parole,non

nell'opere, non nel caminare,non nel ueſtire. -

Il ſeſto dono del Spiritoſanto ſi e' il dono della piea

ta,ilquale contiene in ſe uno ardentiſſimo amore di Dio

&del proſſimo, qual amore fa facilmente& con oratione

e opere di pietaſoccorreralli biſogni del proſſimo, hauer

una continua pieta & comiſerationealli peccatori, alli mi

ſeri & tribulati di queſto dono ſcriſſe l'apoſtolo nella pri

ma epiſtola a Timotheo al quarto cap. Pietas autem ad

omniaualee. -, -

Il ſettimo &ultimo dono del Sp5ſanto ſi e il timor

filiale di Dio,quado che l'huomo ſi aſtiene dalli peccati p

nó offender Dio,anchora ſel ſapeſſe che Dio no foſſeppu

nirlo,ilueroe buono chriſtiano teme & cerca dinò offen

der Dio,in tutti gli ſuoi penſieri,in tutte le parole,º opeº

rationi, queſto e quello timore,del quale ſcritto nel ecº

cleſiaſtico. Timor domini expellit peccatum. & Dauid.

Timor domini ſanctus permanet in ſeculum ſeculis

biſogna adunque che'luero chriſtiano ſia pieno di que

ſto timor ſanto, del quale era pieno Ioſeph figliuolo di

Giacob gräde patriarcha, qual rifuto di commettere l'ae

dulterio, e piu preſto eleſſe la carcere ſeruitu & morte

che offender Dio. di queſto pieno era Daniele & com

pagni, piu preſto eleggendo la morte che adorare le ſta

tue di queſto ſanto timore piena era Suſanna o uene

rande madre & ſorella, laquale piu preſto eleſſe d'eſſere

lapidata, che offendere l'altiſſimo. Beati ſono coloro

che hanno queſto ſanto timore. Si coma e ſcritto,

Bcatus uir,



Beatus uir qui timet Dominum,in mandatis eius uolet

nimis. Potens in terra erit ſemen eius. A queſti tali, che

temono Dio ogni coſa coopera in bene, ſi come laſcio in

ſcritto il tribetta uerace di Chriſto.ſ.Paulo, di iſto ſana

to timore ſono ſtati pieni tutti gli ſanti, donde nel Apoa

calipſi di Gioanni l'angelo che uolauap messo il cielogi

daua con forte & terribiluoce dicendo temete Dioe dae

tili honore. dode del noſtro ſanto uecchio Simeone hoga

gi dice l'euágelio,che homoiſte eratiuſtus &timoratus,

expectans conſolatione Iſrael. Donde honoratiſſime mae

donne, ſto timor di Dio e ſommaméte neceſſario alle pe

ſone che deſiderano diuederla gloria di Iſrael. Hauendo

noi detto coſi in tranſcorſo delli ſetti doni del ſpoſanto,

reſta di dirin queſta ultima carta della conſolatione che

dail ſpiritoſanto alle anime che ſono di lui innamorate.

Hauendo noi tentato l'impoſſibile,uolendo ſcriuer di

ſette inuſibili doni del ſpiritoſanto, quali ſi poſſono dar

& receuer,manò eſprimer con uoce,º mancocò calamos

Diremo anchora tre parole circa 1ſta ultima parte, cioe'

della conſolatione, che da il ſpiritoſanto,laſciado dique

da canto glialtri mirandi effetti che fa qſto ſpiritoſanto

nell'anima, 8 nelle creature,cio e in che modo chel ſia ſta

tocauſa della creatione del modo,ſicome ſcriſſegia il di

uino Dioniſio nel quarto cap. dediuinis nominibus, che

Diuinus amor non permiſitipſum ſine germine eſſe, in

che modo che'l ſia qllo che dala uirtuuiuificatiua & fee

cundatiua a tutte le coſe, che ſpiritus domini ferebatur

ſuperaquae, in che modo che ſia qllo che ſi guida al cie,

loſi come e ſcritto ſpiritus tuus bonus deducet me inter

ram rectam. in che modo cheldialauita, che ſpiritus eſt

quiuiuificat, in che modo che per il ſpiritoſanto cie dai
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tala charita,come ſcriue PauloadRomanos quinto ca2

pitulo.Charitas dei diffuſa eſtincordibus noſtrisp ſpia

ritum ſanctum,qui datus eſt nobis. in che modo per il

Spiritoſanto Dio habita in noi,ſi come ſcriue Paulonela

la prima alliCorinthi al quarto capitolo,neſcitis quonia

templum dei eſtis & ſpiritus ſanctus habitat in uobis.

&il Saluatore parla alli ſuoi amatori, cioe a quelli che

hanno il Spiritoſanto che e amore, 8 dice, ſiguis dili

gitme, ſermonem meum ſeruabit, & pater meus dili

geteum, & adeumueniemus,& máſionem apud eum

faciemus. in che modo per il Spiritoſanto noi habitia

mo in Dio, ne ſono reuelatigli miſteri di Dio, ci ſiamo

adottati in figliuoli de Dio,come dice ſanto Paulo,non ac

cepiſtis ſpiritum ſeruſtutis iterum in timore, ſed accepi

ſtis ſpiritum adoptionis filiorſi,in quo clamamus,abba

pater.In che modo ſiamo renouati per queſto ſpirito,ſico

me e ſcritto,emitte ſpiritumtuú,&creabuntur,6 renoua

bisfaciem terra in che modo ne ſono perdonati tutti gli

peccati in queſto Spiritoſanto,er dimiſſa ſuntei peccata

multa,quoniam dilexit multii.Si come diſſe il dolce Sal

uatore alliſanti Apoſtoli,accipite ſpiritumſantumiquo

rumremiſeritis peccata,temittunfeis.in che modo che l

Spiritoſanto ci fa contemplatori di Dio, 8 ci da lauerali

berta. Laſciando delli dodeci frutti del Spiritoſanto enu/

merati da ſanto Paulo,cio e charitas.ſolo di queſto ſecoa

do frutto che dicegauditi,baſtara a dire al pſente.IlSpi

ritoſanto e amore, 8 l'amore e' uirtu unitiua,uniſſe dun

que la creatura,nella quale habitacò Dio, 8 la fa conuere

ſare in cielo, la uniſſeer incathena con Dio, con cathene di

fuoco, di amori, conodi, lacci, 6 groppi di dolce ſoaue

erextaſiante amore, queſto e proprio di amici, che uno
-
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amico ſi diletta nella preſentia dell'altro amico,S ſi dilet

tanelle ſue parole,ſiralegra nelle ſue opere,e trouailui

conſolatione contra ogni anſieta,infletuſolatium. D6de

nelle noſtre triſtitie maſſime noi andiamo dagli amici p

trouar conſolatione.Etperche il Spiritoſanto ci fa amici

di Dio, e fa habitar Dio in noi,S noi in Dio, conſequen

temente ci da gaudio &conſolatione di Dio contratutte

leaduerſita,er inpugnationi di queſto mondo. Donde e

ſcritto nel pſalmo.Redde mihiletitià ſalutaristui,6 ſpi

ritu principali confirma me, ritornami ſignor padre l'alle

gre55a del tuo ſalutare mediante la confirmatione delSpi

ritoſanto, del ſpirito principale della charita. 8 alliRo

mani al quarto capitolo,Regnú dei eſtiuſtitia,6 pax&

gaudium in ſpirituſanto, il regno di Dio e giuſtitia, &

pace,ergaudio,in ſpiritoſanto e nelli atti delli Apoſtoli

e ſcritto al nono capitolo che la chieſa haueua pace e ſi

edificaua caminando nel timore di Dio, 3 nella coſolatio

ne del Spiritoſanto.&pero il Saluatore dimando queſto

ſpiritoſanto paracleto,cio e conſolatore. Quata conſola

tione dia queſto ſpiritoſanto anchora nelle grandiſſime

tribulationi le cotemplo in uoi ueneranda madre e ſorel

la,uoi dilettiſſima madreplédo nella piu floridaetatuto

ti e uoſtri figliuoli, eruoi ſorella il marito nella prima

giouentu.niétedimeno il ſpirito del ſignore ui ha ſempre

dato nelle tribulationi gran conforto. queſto e quello

che fece andarli huomini cotanta allegre;5a ſottole ſpa

de. O fuoco dediuino amore,o dolce;5a del paradiſo

tutta ſoaue.beate quelle anime,nellequali ſei albergato

fontana uiua. che ſi dolcemente dai teſteſo a goder alli

ſitienti cuori, degnati di farmi uiuere, ardere godere, c.

morire interamen.
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Etperche ci par hauer detto poco di queſta terza parte a

cóparatione delle due prime, cioè della dolce;3a che da

ilSpiritoſanto, ne pare di diranchora quattro parole, cio

e in che modo il gaudio in Spöſanto notriſca l'anima,

&in che modo faccia eſultareſſa anima. Di queſto gau,

dio inSpiritoſanto,ſinottitte Elia,ppheta quaranta gior

ni nel deſerto, 3 nella ſpilonca. Di queſta conſolatione

che da ilSpöſanto ſi paſcetteMoiſe p quarata giorni ſul

monte ſanto con Dio,ſenza altro cibo.Perche queſta al

legrezza &gaudio che da ilSpiritoſanto,trappaſſa la ſua

uita di tutti gli delicati cibi del modo di queſta allegre;

5a ergaudio in Spiritoſanto ſi nutriſcono liſeraphini in

cieloe tutti gli beati ſpiriti, ſi come ſcriſſe Dauid.Exul

tabunt ſancti in gloria,º exultationes dei in gutture eo

rum.&guſtate & uidete quoniam ſuauis eſt dominus.

guſtate &prouate & conoſcete che glie ſoaueil ſignore.

geſto è ql cibo&beuáda inuiſibile, del quale parlaua

l'Angelo Raphaele a Thobia, quando li diſſe, ego auté

cibo inuiſibili,3 potu,guiab hominibus uideri non po

teſt,utor.io mi paſco d'un cibo inuiſibile, 3 d'una beuan

da beuo,qual non puo eſſerueduta dagli occhi de morta

li queſto e quello Spiritoſanto,che effonde in cielo a tut

ti gli eletti ebrieta di amore,º ſi come e ſcritto, inebria/

bunturubertate domus tua, e torrente uoluptatistuaz

potabis eos.queſto amore e aſſimigliato al fuoco,ilquaa

le con la granforia ſua fa ſaltar l'acqua fuora del ſuo ua

ſoin eſſo fuoco iſteſſo. coſi queſto fuoco di amore e dol.

ce33a che da ilSpiritoſanto,fa anchora in queſto mondo

ſaltar l'anima per eſtuante deſiderio fuora del ſuo uaſo,

del corpo,e la fa ſaltare nel fuoco di eſſo iſteſſo Spirito

ſanto.di queſta eſultatione parlaua Dauidnel pſalmo

ottuageſimo



ottuageſimoterzo dicendo,Cormeum &caro measrul

taueruntin deumuiuum. Di queſto gaudio pieno il fan

tino Battiſta,anchor neluentre materno rinchiuſo, eſul

to in gaudio, pieno di Spiritoſanto. eſulto Eliſabetta,

idando con granuoce che l'empeto del ſpirito la face

ua giubilare eſulto l'anima di Mariauergine, evil ſuo

ſpirito ſalto fuora deluaſo ſuo, 6 ſalto in Dioufuo, ſi

come lei decantaua nel ſuo celeſte cantico dicendo, Exula

tauit ſpiritus meus in deo ſalutari meo, exulto in qſto

Spiritoſanto l'anima ſoprabenedetta di Gieſu,ſi come

habbiamo in ſanto Luca al decimo capitolo in ipſa hora

exultauitin Spirituſanéto,& dixit.Cófiteor tibi domine

pater coeli & terra, q:abſcondiſti ha ca ſapientibus,8%

prudentibus,erreuelaſti ea paruulis, et pater quonia ſic

placuitante te.Laudo&benedicote ſignor padre del cie

lo & della terra che tu hai naſcoſto queſte coſe, queſti ſe

creti & dolce;5e,alli prudenti & ſaui di queſto modo,º

le hai manifeſtate alliparuoli ignoranti& humili ſimio

eterno padre perche coſi e piaciuto nel tuo conſpetto &

il tuo uolere ſomma giuſtitia queſta e quella acquaui

ma, di dolce amoroſo amore, fontana chiariſſima,che fa

ſaltar le anime in uita eterna, oue, come dice il portinaro

del cielo Pietro,exultabitis laetitia inenarrabili, exultara

l'anima d'una letitia inenarrabile, di queſta dolcessa del

Spiritoſanto ſinotriuala primitiua chieſa al tipo degli

Apoſtoli & martiri renuntiandoli chriſtiani le poſſeſſo

ni luſſurie ertutti gli piaceri di queſto mondo ſati&cò,

tenti della ſoauita e dolce;5a,cheli pioueua di continuo

nel cuore il Spiritoſanto.ſicome e ſcritto nelli atti degli

Apoſtoli al trigeſimo, diſcipuli quoqi replebanturgaul

dio.Queſta per certo era grande conſolatione, che daua
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ilSpiritofantoalli Apoſtoli e Martiri, quando che nelli,

grandiſſimi tormenti li faceua ſentire, guſtar grandiſe

ſimigaudij,allegresse, dolce;se, giubilationi, 8 apiace

ri. Dimandane di queſto l'eſperientia, al roſtito Lauz

rentio, qual in me;5ole fiamme &carboni ardenti ride,º

deride li tormenti&tortori,e li inſulta dicendo, che ſono

negligenti in portarcarboni perche quato piupatiſſe per

amor di Chriſto,tanto piu gode in Spiritoſanto. Etſel

Spiritoſanto che fece impa;5ire & laſciar la ſecchia ala

Samaritana al posso,etalla peccatrice abbadonar tutto i

mondo,S richiuderſi in una ſpilonca per trenta anni, da

& miniſtratanta dolce;5a &eſſultatione in queſtaualle

di miſeria, che coſa ſara in cielo, cue, come dice il mio er

uoſtro dolce Saluatore gaudebitcorucſtrum,6 gauditi

ueſtrum nemo tolleta uobis.ſi rallegrara il cuor uoſtro

in Spiritoſanto che e gaudioſommoer eſſentiale,8.iluo

ſtro gaudio mai non ui ſara tolto roue come ſcriſſe Eſaia

al duodecimo capitolo,haurietis aquas ingaudio defon

tibus ſaluatoris.cauarete l'acque di dolce;5a delle fonta,

ne del ſaluatore perche il ſaluatore Gieſu uerbo del pa

dre e col padre fontana del Spiritoſanto, perche ſi come

dalla fontana ne naſce l'acqua,coſi dal uerbo e dal padre

ne naſce la fiumara della dolce;3a delSpiritoſanto ſarebº

be fuorſe mai queſta quella fiumara che deſcriue Giouá

ni nell'Apocalipſi hauerueduta in cielo uſcir dal trono

di Dio,S che in ſtafiumara era il cibo, 6 ſanita di tute

telegenti.O fontana uiua,nellaquale ſola ſi trouaſatie

ta perfetta d'ogni ſete,d'ogni deſiderio. fiumarainenarra

bile &impetuoſa che fa ſaltar d'infinita allegressa tute

tol paradiſo fiumaraſacrata nellaqualebcueil padre&

figliuolo e tuttalaceleſte corte allegressa ſchietta & ſoa,
º e- - la ſenza



la ſenza affanno.Beate quelle anime, quali ſaranno de.

gne deuenirunauolta a guſtarte degnate fontana doe

i miſericordia. fiumara di charita, di mandarunaſol

gioccia della tua dolce;5a nell'anima mia,e di tutti colo

ro che leggeranno con deuorione & humilita la preſente

operetta una gioccia di quell'acqua dimandaua l'Epulo

ne ſepolto nelle fiamme dell'inferno. perche certo ſe una

gioccia della dolce;5a di quella fiumara del paradiſo ca,

deſſe nell'inferno farebbe diuétardolcetutto l'inferno, ey

beatificarebbe li dannati fanne dolce uiuificante Spirito

ſanto amarte ſopra ogni coſa,ſpressar l'amor proprio,62

noi medeſimi,S. tutto queſto modoper amortuo, &del

padre e figliuolo,con liquali ſeiuno Dio,laudabile,ama

bile glorioſo, e ſopra benedetto da tutte le creature, in

ſecolo delli ſecoli, Amen.

-

Stampato in Vinegia per maeſtro Stephano da Sabbio

a ſani" le colonne,a la Madonnet

ta, a ſodiſfatione di alcune honorande &de

uote matrone&buomini degni deſideranº

ti acquiſtarla gratia del Spirito

ſanto. Col priuilegio,ch al

tri ſtamparnol poſſa

no,come nel bre

ue appare,

ne l'an

no del ſignore -

VID XXXIIII. nel

meſe di Agoſto,

è, , È r
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